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Il riterno al lavoro 


Con la inaugurazione che Torino oggi farà 
dell'esposizione internazionale delle industrie 
si chiude il primo ciclo delle feste cinquan- 
tenarie, ed il nostro lavoro parlamentare 
riprenderà, tra pochi giorni, il suo corso 
normale, momentaneamente interrotto da 
ragioni di sentimento che si intendono — 
perchè anche le nazioni non vivono di solo 
pane — ma che sono e devono rimanere 
l'eccezione nella vita politica di uno Stato. 

Le vicende parlamentari, onde inattesa ed 
improvvisa avvenne la crisi ministeriale del 
18 marzo, hanno avuto necessariamente la 
loro ripercussione sull’opera legislativa delle 
Camere, e l'esame dei bilanci, il quale costi- 
tituiscela maggiore e più importante funzione 
del Parlamento ,ha forzosamente subito un 
ritardo, che è doveroso di riguadagnare, 
affinchè si eviti l'inconveniente di un nuovo 
ricorso all'esercizio provvisorio. 

Dinanzi alla Camera stanno già le rela- 
zioni di sei degli nndici bilanci della spesa 
e, probabilmente, qualche altra ne sarà pre- 
sentata prima della ripresa legislativa, dalla 
quale ci separa ancora una diecina di giorni, 
di guisa che la discussione potrà esserne 
impresa subito senza tema di doverla poi 
sospendere .E tanto maggiore apparisce la 
opportunità di liberare il terreno dai bi anci 
nel più breve tempo possibile, quando si ri- 
fetta che altri disegni di legge attendono 
di essere discussi ed approvati prima che | 
l'anno finanziario finisca. 

Dei provvedimenti per la difesa militare 
del paese, marittima e terrestre, e per i 
servizi marittimi e le industrie navali, 
pure astraendo da quelli che potrà il mi- 
nistero presentare con carattere di ur- 
genza, non sarebbe provvido rinviare la 

ione alla ripresa del novembre, an- 
che in considerazione della eventuale chiu- 
sura della Se: ne che metterebbe la Camera 
nella necessità di rifare da capo il lavoro 
già fatto. 

Tra i nuovi provvedimenti annunziati 
dall’ on. Giolitti nelle sue dichiarazioni 
programma, tre tengono la prima linea, cioè; 
la riforma elettorale il monopolio di Stato 
delle assicurazioni vita e l’ordinamento 
della scuola media, ma, è undi più dirlo, 
nessuno dei tre andrà oltre all’esame degli 
Uffici ed alla nomina delle Giunte, che do- 
vranno riferirne all’assemblea. 

Le riforma elettorale divenuta legge nel 
1882, impiegò 25 mesi a percorrere tra Mon- 
tecitorio e Palazzo Madama la procedura, 
sebbene il consenso sulle necessità di allar- 
gare un corpo elettorale che comprendeva 
meno di di 800000 elettori; fosse unanime di- 
vergenze erano unicamente nella misura. 

Supporre che il cammino possa essere 
questa volta sensibilmente più breve è as- 
surdo. Nella migliore delle ipotesi non po- 
trà esserne in a la pubblica discussione 
alla Camera prima del febbraio o della fine 
del gennaio 1912. 

Per la loro natura natura speciale, i prov- 
vedimenti relativi alla scuola media potranno 
essere condotti in porto più rapidamente 
ma non certamente entro il giugno; ed al- 
trettanto dobbiamo prevedere per il monopo- 
lio statale delle assicurazioni, a meno che, il 
progetto si limitasse ad una affermazione di 
principio, da esplicarsi poi con successivi 
provvedimenti; procedura, che praticamente 
avrebbe il medesimo risultato, quello di rin- 
viare la attuazione reale ed effettiva del 
monopolio a parecchi mesi. | 

Laonde, pare a noi, nello interesse anche 
delle riforme, onde sul loro valore e sulla loro 
portata possa l’opinione pubblica formarsi 
un concetto chiaro e sicuro, che giovi ri- 
mandarne la discussione parlamentare alla | 
ripresa legislativa del novembre. 

‘Tl lavoro per il periodo che principierà 
martedì ad otto è già tanto e tale, che chie— 
derne altro è chiedere presso a poco l’im- 
possibile. 

Diremo di più; cotesto lavoro è tanto 
che le due Camere potranno esaurire 
prima delle consuete vacanze estive a patto 
soltanto che vi si mettano attorno di buo- 
na lena e che contengano la discussione dei 
bilanei in sobri confini, perchè anche una 
discussione sommaria sarà sempre un minor 
male dell’esercizio provvisorio. 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Nizza, 23 — Il Re di Danimarca soffre di un at- 
$scco reumatico e dovrà restare alcuni giorni in ca- 
mera. 

Ki (S) Nizza, 28. La salute del Re di Danimarca 
i qualo ieri soffriva di dolori reumatici, è migliorata. 
I dolori sono quasi del tutto scomparsi. 

(S) Londra, 23 — Una comunicata ai giornali dice 
che la presenza a Londra dell’ambasciatore russo a 
Tsvolski, non ha alcun carattere politico, 

Isvolski, è venuto a Londra per assistere al 
matrimonio delia contessa Benkendorfî e ritornerà 
a Parigi subito dopo il matrimonio, senza neppure 
recarsi a visitare il ministro degli esteri Sir Edward 
Grey. 

(9) Londra, 28. La Regina Elisabetta dei belgi 
è stata colpita la scorsa notte da otite. Il medico 
che accompagna i Sovrani belgi ha consigliato per 
tanto la Regina a rimanere in riguardo per qualche 
tempo. 

Il Re Aberto, che gli affari di Stato richiamano 
q Bruxelles, ritornerà qi solo nella sua capitale. 
partendo da Dover stasera alle 11. 

Lo stato della Regina non ispira alcuna inquie- 
tudine. 

I (5) Parigi, 28. Il generale Michel, il generale 
Espinasse e gli altri membri delle missione militare 
che si è recata a felicitare il Re d'Italia per il cin- 
quantenario dell'unità del Regno, è qui arrivata 
oggi di ritorno da Roma. 

Nel Ger lomatico Austro-Ungarico. 

(S) Vienna, 28 — Il Frendeblatt scrive che nel Corpo 
diplomatico della Monarchia austro-ungarica si effet- 
tuerà prossimamente il seguente movimento: Il 
barone Ciskra, il quale, com'è noto, lascia il suo posto 
a Sofia è nominato Inviato all’Aja e verrà sostituito 
& Sofia dal Consigliere di Legazione di 1. classe a 
Londra, conte Tawnoski;l’Invisto austro-ungarico a 
Belgrado, conte Forgach, è nominato Inviato a 
Dresda © verrà sostituito dnl Consigliere di Legazione 
é 1. elasso a Bukarest Stefano Ugron. 

Fallires in Tunisia 


(8) Tunisi,28 — Il Presidente della Repubblica 


Fillièrres, prima di imbarcarsi sulla squadra, ha in- 


i 


viato un telegramma al Bey, esprimendogli la sua ri- 
conoscenza per la calorosa accoglienza cicevuta. 


Per l’arcitrato anglo-americano. 

. I) (S) Londra, 28. Il Primo Ministro, Asquith, 
intervenuto ad una riunione alla Guild-Hall, ha 
parlato a favore del trattato di arbitrato fra l’Inghil- 
terra e gli Stati Uniti ed ha detto che una guerra 
fra i due paesi è stata sempre considerata dalle 
demoorazie americana e britannica come un delitto 
inaudito. Un trattato che cerca di rendere per sempre 
impossibile tale guerra non ha alcun fine» politico 
per l'avvenire e non è diretto contro alcuna nazione. 

I (5) Londra, 28. Dopo il discorso pronunziato 
dal Primo Ministro Asquith, al meeting tenuto alla 
Guild Hall, ha parlato Balfoursostenendo anche esso 
il trattato di arbitrato tra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. 

Quidni i numerosissimi presenti che appartene- 
vano a tutti i partiti e a tutte le religioni, hanno 
votato all'unanimità, e fra grande entusiasmo un 
ordine del giorno in favore di un trattato di 
trato illimitato tra la Gran Bretagna e gli Stati Uniti. 


Nel Messico 

(S) New York, -8 — Secondo un telegramma da EI 
Paso, l’armistizio tra i ribelli © le truppe messicane è 
stato prolungato di cinque giorni. 

Secondo da Nogalesi ribelli circonderebbero Maztian 
e Sinaloa; essi avrebbero tagliato le condutture del- 
l’acqua. 

Una cannoniera messicana, che aveva cominoiato a 
bombardare i ribelli, ha ripreso il largo in segnito alle 
proteste del corpo consolare. I treni non circolano più; 
i viadotti sono taglia 


Un referendum in Australia 


EJ (S) Melbourne, 28. Il Governo attuale, com- 
to dì membri del partito del lavoro, aveva sot- 
toposto al referendum popolare due proposte: una 
che tendeva a conferire al Parlamento federale i pie- 
ni poteri su tutte le questioni riguardanti il Com- 
mercio e l'industria dell'Australia e l'altra che dava 
al Governo il potere di espropriare e nazionalizzare 
verso un equo compenso, tutte le imprese che il Par- 
lamento avesse ritenuto che costituivano un mono- 
polio. 
Il referendum popolare ha dato risposta negativa 
ad ambedue le proposte. 


EN (S) Han Heou, 28. Il presidente del comitato 
provinciale, Houpé, si è recato a Pechino per chie- 
dere la convocazione di una riunione straordinaria 
del partito costituzionale, nella quale sarà discussa 
l’attuale situazione della Cina. 

La popolazione ha accompagnato Houpé fino alla 
stazione. 

I funzionari non hanno preso parte a questa ma- 
nifestazione. 


Cina e Giappone. 

(--| (S) Toi 28. I giornali annunciano che il 
Giappone ha fatto accettare dal Governo cinese 
un consigliere finanziario. 

Il Governo ha ordinato a due cantieri privati 
giapponesi due carazzate di 25.800 tonnellate cia- 
scuna. 


Intorno al rinvio d'una visita Redfe 


(S) Vionna28—Il Frevadenblat! deplora i com- 
menti dei giornali secondo i quali l'aggiornamento 
del ricevimento del Re di Serbia nasconderebbe ra- 
gioni politiche e constata che i preparativi per il 
cevimento erano già terminati in ogni loro parte. E” 
stato unicamente il consiglio dei medici che ha de- 
terminato l'imperatore a prendere in considerazione 
il bisogno di curare la sua salute. 

La voce sparsa che la decisione del rinvio della vi- 
sita non nasconde in fondo che motivi politici non 
deve essere considerata che come una sconvenienza 
deplorevole. 

Di fronte al fatto materiale che la politica della 
Monarchia e della Serbia sono orientate verso un mi- 
glioramento dei loro rapporti e verso un intenso svilup- 
po delle loro relazioni economiche, non si può evidente- 
mente ammettere nessuna importanza alla invenzione 
di notizie sensazionali. 

Tutto ciò d'altronde non macherà in breve spazio 
di tempo di divenire a tutti palese il giorno in cui avrà 
luogo la visita del Re di Serbia, che è stata ora aggior- 
nata, 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 29 (ore 0.20)— Fino ad ora non si 
hanno dal Governo notizie ufficiali del coman- 
dante Brémond. 

Si crede che il Brémond abbia tentato di 
tornare a Fez. Data la grande distanza,si calcola 
che la marcia richiederà quattro fappe. Se non 
incontrerà ostacoli lungo il cammino — ciò 
che pur troppo non è improbabile — il comandante 
potrà giungere a Fez il 6 corrente. Qui si ag- 
giunge che vanno accolte con la massima riserva 
Je notizie del Marocco di fonte spagnuola, perchè 
in generale, sono tendenziosamente allarmiste. 

— Telegrafano da Londra che oggi ebbe luogo 
colà îl matrimonio della contessa Benckencosî, 
figlia dell’Ambasciatore di Russia a Londra. 

L’Ambasciatore di Russia a Parigi, sig. 
Isvolski, assisteva alla cerimonia. 

— Si dice che in seguito agli ordini del Governo 
vietanti qualsiasi corteo d'operai od altro ge- 
nere di riunioni e dimostrazioni nelle vie di Parigi. 
la Confederazione generale del lavoro ha deciso 
stasera di rinunziare ai progettati cortei incitt: 
e al comizio pubblico sulla spianata degli Invalidi. 

— Telegrafano da Madrid che il primo maggio 
delle dimostrazioni avranno luogo in tutta la 
Spagna per chiedere la trasformazione delle 
impaste e l'astensione da qualunque interjento 
militare nel Marocco. 


L'insurrezione in Albani: 


(8) Cettigne, 23 — Nove dei principali capi di 
Gnouci-Hotti, Kastrati e Skreli, che sono attualmente 
al Montenegro, hanno diretto da Podgoritza al Sul- 
tano in occasione dell'anniversario ‘della sta ‘assun- 
zione al trono, il seguente dispaccio: « Cacciati dalla 
nostra patria col ferro e col fuoco, ci affrettiamo, co- 
me sudditi rimasti sempre fedeli, ai tuo; piedi in que- 
sto giorno felice, per implorare il paterno perdono e 
pregarti di degnarti di ammetterci nel novero degli 
innumerevoli e fortunati tuoi sudditi affinchè noi 
possiamo pregare il Signore per la tua preziosa salute 
e la gloria della tua corona. 

« Il nostro errore è grande, ma possa la tu clemenza 


‘ossere ancora più grande; possa tu accoglierei pentiti 


nei tuoi Stati, dove-noi saremo sempre sudditi fedeli 
ed obbedienti ». 

Un’analoga petizione è stata ‘indirizzata dai capi 
ortodossi degli emigrati di Kari e di. Berane. 


È PA 5 
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Parlamenti esteri 


PERSIA 

(S) Taheram,27 — Aì Parlamento, durante la di- 
scussione del prestito inglese, dopo l'approvazione in 
prima lettura, il ministro delle finanze ha annunziato 
che il Governo, a causa dell'urgenza del provvedi 
mento, desiderava immediatamente la seconda lettura. 

I democratici si sono opposti, e quando si è proce- 
duto al voto, soltanto 33 deputati su 70 hanno vo- 
tato a favore della proposta del Governo. 

Tale risultato equivale ad una disfatta del Mini- 
stero, che sarà forse costretto a dare le sue dimissioni, 
se non riesce ad assicurarsi partigiani più disciplinati. 


NORVEGIA 

(8) Oristiania, 28 — Lo Slorthing ha approvato un 
credito di 500 mila corone come prima rata per la 
costruzione di una terza controtorpediniera ed un 
altro credito di 240.000 corone per continuare la co- 
struzione della seconda controtorpediniera e per co- 
minciare quella del terzo e del quarto sottomarino. 

Inoltre lo Storthing ha approvato la somma di 200 
mila corone per acquisto di cannoni'ed un’altra di” 
100,000 corone per l'acquisto di materiale per le mine. 
Ha respinto perdil progetto di stanziamento di un mi- 
lione di corone pet ordinare la costruzione di una 
quinta corazzata. 

E3(S) cristiania, 28. Il Consiglio di Stato ha auto- 
rizzato il Governo a sottoporre allo Storthing il 
progetto di legge per l'emissione di un prestito fino 
a 60 milioni di corone. 


=—_———— a—==> > 


Le elezioni generali in Austria 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Vienna, 23. — Ancora un mese e mezzo ci separa 
dei comizi indetti, come è noto, per il 13 Giugno, 
ma la situazione è già nettamente delineata in tutti 
i paesi, che compongono la monarchia austriaca, 
ed è delineata, nel suo lato politico sebbene sieno 
tuttavia incomplete le liste dei candidati. 

La situazione generale rende difficile © quasi impos- 
sibilo în Austria una lotta elettorale a carattere uni- 
forme per tutte le parti della monarchia. Due partiti 
soli hanno qui diffusa organizzazione, all'infuori ed 
al disopra delle barriere di nazionalità. cioè il socia- 
lista ed il cristiano sociale. Ma caratteristica speciale 
della presente Ivtta politica in Austria, è la cri 

che travaglia il partito socialista il quale, internazio- 
nalista per eocellenza, accenna a subire l'infiltrazione 
delle discordie nazionali. 

Infatti in Boemia e nel Trentino le soissioni si 
sono già manifestate ariche nel partito socialista 
stesso. In Boemia i socialisti czechi da tempo si- 
erano ribellati contro varie deliberazioni della dire 
zione del partito accusandola di essere troppo tedesca 
e di riguardare la questione della Boemia in senso 
sfavorevole agli czechi. La divergenza si era fatta così 
aspra, che l’anno scorsola si dovette portare davanti 
al congresso internazionale socialista di Copenaghen, 
che decise in favore della direzione del partito e 
contro i dissidenti czechi. Questi tuttavia non si 
sottomisero ma ribadendò le loro opinioni anche in 
faccia all’areopago socialista internazionale si staco- 
carono addirittura dall’organizzazione centrale su- 
striaca e formarono un’organizzazione a sè pur dichia- 
randosi perfettamente fedeli al socialismo marzista 
purchè non si sacrifichino i loro interessi nazionali 
& pro’ della nazionalità tedesca. Così in Boemia 
vi sono oggi socialisti centralisti, aderenti alla dire- 
zione del partito di Vienna (e sono tutti i tedeschi 
ed una minoranza di czechi) e socialisti czechi dissi- 
denti, che fanno a sè. Ora i dissidenti non usano alcun 
riguardo ai centralisti, ma anzi li combattono con 
candidature proprie anche. dove tele dissidio può 
andare a favore di un candidato borghese, com- 
promettendo l’esito della lotta proprio in quel paese, 
nel quale i socialisti riportarono nel maggio 1907 
le più numarose e più inaspettate vittorie elettorali... 

Uguale o yuasi è la situazione che si va delineando 
nel Trentino ed amone in Trieste. Anche H una parte 
dei socialisti si è ribellata contro lafpretesa della di- 
rezione del partito di proibire agli iscritti qualunque 
manifestazione a favore della nazionalità italiana 
e di obbligarli ad affratellamenti nocivi, talvolta 
contrari alla nazionalità alla quale essi appartengono. 
Così a Trento si dimise il deputato Avancini per atto 
di protesta contro il contegno antinazionale della 
direzione del partito ed a Trieste sono note le lotte 
combattute intorno al socialista Pittoni ed al gruppo 
a lui ostile. 

Ciò conferma che in Austria stessa il partito in- 
ternazionale per eccellenza è insidiato dalle lotte 
nazionali. 


E naturalmente non sfugge alla stessa sorte l’altro 
grande partito austriaco, il partito cristiano sociale. 
Però i suoi maggiorenti sono stati più prudenti 
di fronte alle altre nazionalità e potevano anche 
esserlo non avendo come i socialisti da rispondere 
davanti ad alcun congresso internazionale. I cristiano 
sociali, che sono i veri clericali dell'Austria, dove 
l'antico partito cattolico è stato assorbito da loro, 
non impongono e nemmeno consigliano alle nazio- 
nalità non tedesche un organizzazione unica. Si con- 
tentano di mantenere buoni rapporti ‘con i partiti 
nazionali cattolici czeco, polacco, sloveno ed italiano, 
diffondendo la propria organizzazione là dove i 
partiti nazionali cattolici non sono organizzati e 
perciò non .si considerano danneggiati. E con questo 
mezzo i cattolici hanno un .influenza superiore agli 
i politici, che si urtano più vilentemente 
regiudizi nazion: 
malgrado e nonostante tutta la prude 
dei capi cattolici, il problema nazionale al principio 
della presente lotta è venuto ad imporsi soito un altro 
aspetto. Si è dovuto ventilare l’idea se non conveniva 
di porre riparo alla marea montante del socialismo 
per evitare che i 90 socialisti del Parlamento disciolto 
diventino 120 o 140 ed ugualmente opporsi a con- 
quiste da parte di nazionalità non tedesche in quei 
collegi, dove tali conquiste sono possibili, se i partiti 
tedeschi non si mantengono uniti. Lunga fu la lotta 
nel seno del partito, ma prevalse il concetto di non 
legarsi le mani con un'alleanza la quale comprende 
tutti i partiti tedeschi (clericali, liberali, radicali, 
agrari) e di scegliere invece la politica del caso 
per caso. secondo che consiglierà ln situazione nei 


vari collegi. 


ess 


Avremo. dunque nella lotta imminente l’azione 
dei socialisti e dei cristiano sociali in quasi tutte le 


gruppi, che ota compongono il club parlamentare 
polacco, ma più nel senso di non fare approfittare 
di discordie intestine i ruteni, i sionisti, o i tedeschi, 


tra i gruppi polacchi stessi. La medesima cosa avviene 
tra gli czechi. E in ciò sta un pericolo. 

Se le competizioni tra i vari gruppi saranno ill 
mitate ne potranno facilmente aver vantaggio gli ele- 
menti più radicali e meno disposti ad intendersi col 
Governo. 

La situazione dei partiti tedeschi è la più difficile 
e ne parleremo altra volta. 

—__ 


NELL'AFRIOA OCCIDENTALE. 


Londra,28 — Una Nota dice che l'Inghilterra, il 
Belgioe il Portogallo si sono accordati per procedere 
alla delimitazione della frontiera fra la Rodesia, il 
Congo el’Africa occidentale portoghese. 

Tale delimitazione esigerà un lavoro di tre anni 
Si comincierà a delimitare i territori al Nord della 
Gambia e del Jago Tanganica. 

Saranno posti segnali di confine lungo un percorso di 
în conformità del lodo arbitrale emesso 
ttorio Emanuele IlL 
——T—_____===e_w=>?>> 

Nel ‘Marocco 
La situazione. 

(S) Londra, 23 — Le Morning Post, commentand 
la situazione al Marocoo, erede che se anche Fez può 
essere salvata, se anche si potranno sottomettere le 
tribù in rivolta, la situazione resterebbe piena di diffi- 
coltà. Il‘fatto che il Sultano avrà dovuto appoggiarsi 
sulla Francia per mantenersi al potere, aggiungerà 
poco alla sua autorità. Sarà meno difficile soffocare 
la rivolta di Fez che risolvere il problema del rista- 
bilimento dell'autorità del Maghzen e della organiz- 
zazione di un governo forte e civile, senza il qualo 
non si può sperare nè pace nè stabilità al Marocco. 

(S) Geuta, 27. — Una lettera da Fez annuncia che 
alcuni europei travestiti da mauri si sono rifugiati 
al Consolato francese, dove si trovano da tre giorni 
senza poter uscire a causa dell'anarchia che regna 
melle vie. La città è abbandonata al saccheggio 
gli europei temono che ben presto i viveri immagaz- 
zinati nel Consolato astin non vastino più. 

(8) EI Ksar, 28 — La mehalla del coman. Bremond 
si accampò la sera del 25 a Sidi Malek Ben Kherba. . 
Le marcie di ieri e d'oggi sono state compiute sotto 
il fuoco nemico, Il convoglio di Boisset ha raggiunto 
Souk el Arba în mezzo a numerose difficoltà, su un 
territorio quasi ribelle, ove si temono imminenti sac- 
cheggi. Il panico è generale, in seguito alla partenza 
della mehalla. Il capitano Ovile è ritarnato a Larrache. 

(S) Parigi, 28 — Il Governo non ha ricevuto fino 
a stamane alcuna notizia dal comandante Bremond; 
si ritiene quindi inesatta la notizia segnalata ieri da 
Tangeri, secondo la quale il comandante Bremond 
sarebbe morto. 

Il fratello del comandante Bremond, che riseidea 
Parigi, si è recato stamane al Quay d'Orsay, dove è 
stato ricevuto dal ministro degli esteri, il quale non 
gli ha potuto dichiarare in modo assoluto di non rite- 
nere esatta la notizia pubblicata dai giornali di sta- 
mane. 

(S) Rabat, 28 — E giunto il generale Moinier con 
una colonna di truppe. 

KI (S) Londra, 28. Una nota ufficiosa comunicata 
ai giorhali dice che nei circoli di Londra mancano 

icolari sulla situazione a Fez, ha sicrede chegli 
avvenimenti attuali sorpassino l'importanza dei 
soliti conflitti che avvengono tra le tribù marocchine. 

Secondo un'opinione che sembra avere una base 
seria un movimento contro gli europei si manife- 
sterebbe insieme ai disordini, si confida che la Francia 
non abbia alcun desiderio di andare a Fez a menoc 
di esservi costretta dalla situazione precaria degli 
stranieri © che în nessun caso le truppe francesi 
resteranno în permananza a Fez. 

Questo d’altra parte risulta dalle comunicazioni 
fatte dal Governo francese alle Potenze estere. 

I circoli bene informati cono convinti che la Fran- 
cia si asterrà scrupolosamente dall’oltrepassare 
diritti conferitile dall’Atto di Algesiras e che nella 
stuazione attuale non vi è nulla di natura taleda 
produrre complizazioni internazionali. 

Una nota ufficiosa tedesca. 

(S) Colonia, 27. — Il corrispondente della Koel- 
nische Zeitung a Tangeri annuncia che mentte i fran- 
cesi si avanzeranno su Fez, gli spagnuoli procederanno 
all'organizzazione della polizia ispano-marocchinasulla 
costa del Riff, ed occuperanno Tetuan, come pure un 
nuovo territorio al sud di Melilla. Lo stesso giornale 
annuncia che il governo tedesco ha fatto le più vive 
10 este contro l’attitudine delle autorità spagnuola 
verso una Casa tedesca, che sfrutta le. miniere 
di rame di Melilla. 


Nei Balcani 

(S) Salonicco, 28 — Un dispaccio dal vilajet di 
Janina annuncia che sono giunti colà seicento Ghe- 
ghen da Corfù e da altri luoghi della Grecia, ove sinora 
erano occupati in qualità di operai, per formarvi delle 
bande. Essi ebbero già degli scontri con le truppe. 

I varchi al confine greco nel vitajet di Janina sono 
stati occupati dalle truppe. 

Due greci, che stavano varcando il confine presso il 
casello della guardia greca a Siriaco nella regione di Lo 
108, sono state prese a fucilate dalle sentinelle turche 


Un'insurrezione a Canton. 

{| (S) Hong Hong, 28. Un vapore ha trasportato 
qui un centinaio di profughi, in massima parte donne, 
che sono fuggiti da Canton dove sono scoppiati di 
sordini durante i quali i rivoluzionari avrebbero 
avuto oltre 500 tra morti e feriti. 


BANCHE e SOCIETA’ 
Situazione del Banco: di Napoli 
al 31 Marzo 1911. 
Rapporto fra la circolazione e la riserva. 041 


Dia. con ta si 
| tuarione preo. 
| in migl. di lire 
Il 


ATTIVO 

Riserva metallica —L287,947,563 59] 
Portafoglio sull'Italia »'109,508,548 071 
» sull’estero LI 46,769,777 32) 

i 27,915,482 75) 


Anticipazioni î 
Tit. di Stato o garantiti 
Partite immobilizzate 
Spese dell'esercizio 


83,271,950 25) 

ica 

1'401,484 27] 
PASSIVO 


1.813 650 
52.460 788 4 
30.628.827 7 


Circolazione 
Debiti a vista 
C/o fruttiferi 
Fondi accantonati | #2.699,749 71 
dite dell'esercizio 3.672.905 3: 


Assemblee di Società Anonime 
30» - Carbonitera, industriale italiana - Genova. 
Idem - «Concordia » Milano 
Idem - Astese - Monferrina di tramvie e forrevie 
Lies fonico 


3006 
230 
219] 


H commerelo estero guropoo 


negli anni 1898 e 1908. 
Dagli«Annales du Commerce exterieursi desumono 
i seguenti speochi indicanti in milioni di franchi 
l'ammontare delle importazioni ed esportazioni nei 
due anni 1898 e 1908 per î vari Stati dell’Europa. 
In dieci anni il movimento commerciale europea 
è salito da 64 a quasi 93 miliardi con un aumento del 
45%. A tale aumento hanno contribuito: le impor- 
tazioni pel 41 9 e le esportazioni in misura superiore 


Gran Brettagna 
Grecia 

Italia 
Norvegia (1) 
Olanda 
Portogallo 
Rumania 
Russia 

Serbia 

Spagna (1) (2) 
Svezia (1) (2) 
Svizzera 
‘Turchia (1) (2) 


(1) Commercio generale 
(2) Comprese le monete © i metalli preziosi. 


Esportazioni 


Stati 


Francia 
Germania 

Gran Bretagna 
Grecia 

Italia 

Norvegia (1) 
Olanda 
Portogallo 
e 

Russia 

Serbia 

Spagna (1) (2) 
Svezia 
Svizze 
Turchia (1) (2) 


27673 
(1) Commercio generale 
(2) Comprese le monete ed i metalli preziosi. 


41311 


Austria Ungh. 
Belgio 


Gr. Bretagna 16211 
Grecia 227 
Italia 2617 
Norvegia 596 


&I seresezionisnazazne | 


Allo scopo di rappresentare in modo più evidente; 
non solo l'aumento precentuale avuto da ciascuno 
Stato nel decennio, ma altresì quale parte i singoli 
paesi occupavano nel movimento commerciale com- 
plessivo, sia nel 1898 sia nel 1908 indicheremo nella 
tabella che segue quanti milioni assorbivano i singoli 
Stati nei due anni per ogni miliardo del commercia 
totale del 1898. 

delle importazioni ed 
n 


Da questa tabella si rileva, per quanto riguarda per- 
ticolarmente il nostro paese, che l’Italia ha mantenuto 
bensì lo stesso posto relativo che aveva nel 1898 
rispetto agli altri Stati europei; ma si è avvicii 
molto risi Ungheria che la precedeva pri 
e la precede nel 1908, distanziandosi notevolmente 
dagli Stati che la seguivano e la seguono. Il fatto 
è d’altronde confermato dagli sumenti percentuali 
indicati nella tabelle precedenti e sopratutto in quelle 
delle importazioni che in dieci anni divennero. più 
che doppie. 

x mt 


ARMI ED ARMATI 


Nell'esercito francese 
(8) Maney, 28—1l le Houdailly, comandante , 
la seconda divisione di fanteria di Nasey, i 
improvvisamente per una congestione. 
era nativo di Rochefort © comandava la divisione di- 
Nanoy-dal 1908, 4 30; 


e 1 


La Gazzetta ufficiale del 28 Aprile contienè: 

R. D. n. 248 che approva l'annesso regolamento 
concernente i provvedimenti, per estendere il bonifi- 
tamento e la colonizzazione nell' Agrò Romano. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Consigli 
comunali di Apricena (Foggia) e di Russi (Ravenna) 
e per la proroga di poteri dei RR. commissari straor- 
dinari di Fontaneto d’Agogna (Bovara) e di Arsoli 

loma). 

3 D. che conferma nell'ufficio alcuni membri 
del Consiglio superiore di assistenza e beneficenza 
pubblica, 

Ministero dell'interno: ordinanze di sanità marit- 
tima nn. 13, 14 e 15. - Disposizioni nel personale di- 
pendente. 

Ministero del tesoro: pensioni liquidate dalla Corte 
dei conti. 


legli allievi che nell’anno 
diploma d'ingegnere 
civile. di ingegnere industriale o di architetto. 

Elenco degli attestati di privativa industriale, 
di prolungamento completivi d'importazione e di 
riduzione rilasciati dal Min. di Agr., Ind. e Com- 
mercio nell'agosto 1910. 

Min. di Grazia e Giustizia e Calti: 
nel personale dipendente. 


ETA I 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
ne — onto servizio) 


Alta Italia. 


Spezie, 28. — Si ha da Sarzana che tal 
Pellegro, venuto a lite per ragioni d'interesse col 
proprio padre, gli scarioò contro un colpo di fucile 
nocidendolo. 

Accorse spaventato un altro figlio dell'assaeri- 
nato, a nome Biagio, e cercò di disarmare il fratello. 
Questi però afferrata una scure, lo ferì gravenemte 
alla faccis. 

Quindi l’essassino si ‘rfugiò in un pagliaio e si 
esplose alla gola un colpo di fucile rimanendo ca- 
davere. 


Milano, 29 (ore 3.15). — L'on. Comaggia, deputato 
clericale del IV Collegio di Milano ha tenuto stasera 
nn discorso politico di opposizione dinanzi a nume- 
rosi cittadini, tra cui si notavano gli onorevoli Al- 
basini, Corniani e Meda. 

L'oratore accennò dapprima alle origini della sua 
elezione nel 1904, quando egli ed altri del suo parttio 
aderirono al fascio delle forze conservatrici che doveva 
far argine al sovversivismo. 

L'on. Cornaglia spiegò poi leragioni del voto favo- 
rerole dato agli on. Sonnino e Luzzatti e, di quello 
contrario dato all'attuale ministero. 

L'oratore non si spaventa se il 


Disposizioni 


intellet- 
tuale ed economico dovrà nettere le sorti del paese 
nelle mani dei cinque milioni di analfabeti chiamati 
@ dare il proprio voto dalla riforma elettorale; ma, 
secondo lui, non era il caso di dare all'Estrema il 
compito di una riforma, nello stadio © nell'appli- 
cazione della quale essa non potrà che portare i suoi 
istinti sovvertitori. 

Le pensioni operaie, secondo l'on. Cornaggia rap- 
presentano una promessa destinata ad apportare 
delusioni ai beneficati e oneri all’erario. 

L’oratore concluse esortando gli elementi d’ordine 
a tenersi uniti per le nuove battaglie. 


Italia Meridionale 


Salerno 28— La Deputaz. provinciale discusse ieri 
intorno al sussidio chiesto per l'impianto di una filovia 
Salerno-Castiglione. Eguale domanda di sussidio 
è stata avanzata al Comune, il quale non ha ancora 
dato risposta, benchè fosse il più interessato. Non 
pochi saranno i vantaggi chetrarranno dall'impianto 
della filovia i paesi di Fratte, Matierno, Ogliara, ecc. 
fino a Sordina. Si spera che questa bella iniziativa 
non si arresti come accade di tutte le cose belle, 
in questo nostro paese. L'autore del progetto ha pro- 
messo di costruire la filovia in quattro mesi. 

— I cittadini della disgraziata Cetara, memori di 
quanto il nostro prefetto, comm. Zoccoletti, fece 
81 tempo del nubifragio, gli hanno inviato un attestato 
di gratitutine, un'artistica per gamena ricordante 
l’opera da lui prestata. 

ES (S) Castellammare di st 
inglesi Duncan e Corn all al co) 
Jerram, sono partite per Patrasso. 


Nelle Isole 


Catania, 28 (ore i8) — La Sicilia pubblicà 
un'intervista avuta da un suo redattore con 
Von. Mariano La Via, sulla riforma elettorale. L'on. 
La Via, il quale è pel suffragio universale, anzi vor. 
rebbe che il voto fosse concesso alle donne dice che il 
quasi suffragio universale è quel che di più ardito in 
questo ordine di idee e nell'attuale momento possa 
sperarsi. L'on La Via interrogato sulle conseguenze 
della riforma in Sicilia aggiunge: — Conosco sopra» 
tatto l'indifferenza, l'ignoranza e la superstizione 
fortemente radicate nell'animo del popolo incolto, 
che vive di vità esclusivamente vegetativa, specie 
nell'interno dell'Isola: questo popolo sarà rimorchiato 
secondo i casi 0 dal parroco o dal tribuno, ma io di 
fronte al principio non mi preoccupo di alcuna consi. 
gerazione di convenienza politica generale o personale 
La mia coscienza si appaga della giustizia resa a diversi 
® milioni di cittadini, i quali attualmente non hannu 
personalità politica, come se fossero incapaci di ra- 
gionare 

Domandato se il loro primo entrare nella vita po- 
litica del paese cagionerà nel bilancio attuale dei 
partiti qualche perturbamento risponde: Il rimedio 
verrà da sè: pensi al noto paragone fatto a proposito 
della libertà con la lancia di Achille che ferisce e sana. 
In questo momento, aggiunge, non vi sono dei veri e 
propri partiti politici. Chi sa se il suffragio universale 
non sia la forza destinata a far nascere l’ordine dal- 


28. Le corazzate 
dell'ammiraglio 


ceva. i 
I’Autorità hs aperto un' inchesta per accertare 
le responsabilità. _ 
—___———_m 
Borvizio radlotelegratico’ 


1l Ministero delle Poste e dei Telegrafi annunoia: 

Sono accettati sigari cda ia 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
tano 10 sobiuliiotzione degl MI ci li Wuù di 
dicate stazioni. 

America © Sant’ Anna, con Capo Mele e Palmaria. 

Sannio con Ponza. 

Taormina, Argentina e Friedrich der Grosse con 
Capo Sperone. 

Grotius con San Giuliano di Trapani, Cozzo Spa- 
daro e Forte Spuria. 

Pannonia con S. Maria di Leuca, S. Cataldo e 
Viesti. 

Venezia con Ponza e S. Giuliano di Trapani. 
-__________sî 


Drammi di terra e di mare 


Piroscato incendiato 
(8) Londra 28 — Il Zloyd ha da Pointe-à Pitre che il 
vapore francese Maroni, in fiamme, è stato abbando- 
nato. I danni totali, risultati dalla distruzione del 
carico, si elevano a 500.000 franchi. 


Golera in Rui 

(©) Pietroburgo, 28 — Sette casi sospetti di colera 
‘sono stati qui constatati. 

Le peste a Giava. 


& (S) L'Aia, 28. Si annuneia ufficialmente che 
Giava sono stati constatati ieri 21 casi di peste pneu- 
monica, e 14 decessi. 

A Keime vi sono stati due decessi. 

Ragazzi avvelenati dal cibi. 

KR (5) Berlin 28. In un asilo di Crefeld 50 ra- 
gazzì ed un sorvegliante sono rimasti avvelenati dai 
cibi di cattiva qualità. È 

Due ragazzi sono morti, tre in condizioni dispe- 
rate e 10 in condizioni assai gravi. 

Una citta i ata. 


IH (5) cari |, 28. La città di Tachau, nelle vi 
cinanze di Marienbad, è in preda alle fiamme. 


_——a_Ghh 


Scienze e Lettere 
nie AA 
Le spedizioni norvegese ed inglese 

al Polo antartico 


Il Times pubblica una interessante lettera del Dr. 
Nansen, nella quale questi giustifica la decisione presa 
dal capitano Amundeen di indirizzare la propria spe- 
dizione al Polo antartico. 

Il Dr. Nansen comincia con l’osservare che le cri- 
tiche fatte dalla stampa inglese al capitano Amundsen 
di non avere preventivamente annunciato la sua in- 
tenzione di dirigersi al Polo Sud invece che s] Polo 
Nord, provengono dal non conoscersi con precisione 
i reali motivi della sua decisione. 

Ora il dottore cita una lettera serittagli dall’ Amun- 
dlsen da Madera il 22 agosto 1910, nella quale questi 
tarra che informato nel precedente autunno delle 
notizie sul viaggio Cook e poi di Peary al Polo Nord, 
egli capì subito che ciò significava la rovina della sus 
impresa per lo stesso Polo e concluse che dopo ciò 
non poteva aspettarsi di ottenere l’appoggio finanzia- 
rio che ancora mancava. Ciò era anche provato dal 
rifiuto del parlamento norvegese (Storting) di un 
assegno addizionale per 25.000 corone, (35000 fran- 
chi). 


Mai gli venne in mente di abbandonare l'impresa. 
Perciò il problema consistera nel trovare il modo 


assicurare la stabilità la solidità delle pareti della 


@ii iscritti al ampi 


d’Arme. 


scortati da numeroso 


Commissione ordinatrice. 


delle grandi giornate di Tor di Quinto. 
Eooo l'elenco del Campionato: 


2.8. T. Salvino Alvisi 

3. Ten. Giulio Cacciandra 
4. Ste Giacomo Antonelli 
5. Ten. Leone Valle 

6. Ten. Giuseppe Savarese 
7. 8. T. Raffaele Cadorna 
8. ST. Mauro Paolozzi 

9. Ten. Ottorino Darbeni 
10. Ten. ote Federico Noris 
11. Ten. Arturo D'Albertas 
12. S.T. Giorgetti 

13. Cap. Denlour 

14. Ten. Giuseppe Rocco 

15. Ten. Federico Durini 

16 Ten. D'Orgeix 

17, Ten. Moriones 

18. Ten. Estive 

19. Ten. Afriano Lanza 
20. Ten. Giuseppe Solongo 
21. S.T. Alfredo Palmieri 
22. Ten. Guy Glinger 

23. Ten. Lupu Balais 

24 Ten 

25. Ten. C. Avarna di Gualt. It. Leno. Fir. (9) Koskled. 
25. Col. Amilcare Giacometti > Cav. Aquila (27) B.Maud. 
27. Col. Amilcare Giacomelli » Cav. Aquila (27) Baiardo. 
28. Ten. Riccardo Marochi 
29. Ten. Peppino Lattes 
30. 8.T. Fabio di Cariati 
31. S.T. Orfeo Eupisi 

32. Ten. Garcin 

33. Ten. Gius. Bonfantini 
34. Ten. Mario Martorelli »19 Artigl. 

35. Ten. Boceta Sp. So. di Equit. Zeroules. 
36. Ten. €. C. Conest, D. Statfalt. Batt. a Cav. Admiral. 
37. Ten. Franco Paochiotti » Car. Aoesa. (14) Ninfes, 
38. Ten. Vittorio Fenolio —1»Lano. Vere. (26) Iride. 
39. Ten. D'Astafort Fr. Quiraeziore (3) Calbalza. 
40. ST. Frane. Baracos 
41. Ten. Franoesco Amalfi 
42. ST. Umberto Basile 
43. Ten. Strano Natali 


» Cav Guide (19) Nule. 
» Se. Cav. 
» Var. Guide (19) Rependu 
» Lane. d'Aosta (6) Lambro. 
» Lan. di Firenze (9) Uylia. 
» Cav. Guide (19) Camagna. 


» Nizza Cav. (1) I7 Novizio. 


» Fr. So. Cav. Ssumur Ureeline. 


Fr. Hussards (2) Romeo. 


14. Chazseure (12) Fadinard. 


» Cav. Udine (29) Niobe. 


Bum. Ussari Rossi (6) Zule. 


» Bavois Cav. (3) Qualiano. 


» Savoia Car. (2) Origo. 
Fr. Chasseurs (16) Aramile. 


» So. Cav. Frigga. 
» Cav. Catania (22) Mare, 


45. Ten. Carlo Barrilis 
46. Cap. Lado Sacchetti 

47. Ten. Umberto Venanzi 
48. Ten. M. Onorato Conorati 
49. Ten. F. Torrig. di Salle 
50. » Gaspare Bolla 

51. Ten, Eman. di Pralomo 
62. Ten. Umberto Casoletti 
53. Ten. Giambati, Starita 
54. Ten. Leoni Tappi 

55. Cap. Aldo Sacchetti 

56. Ten. Eduardo Teodorani 
57. Ten. Gaetano Paolucci 
88. Ten. Sersale di Cerisano 
59. Ten. Alessandro Buattini 
60. Ten. Umberto Troilo 

61. S.T. Piero Manzini Lane. Mantova (25) Peroso. 


» Car. Lacca (16) Cherif. 
» So, Cav. Le Pres. 
» Nizza Cao. (1) Cra. 


» IL Artigl. Gemmato. 
» Lano. Firenze (9) Clonmell. 


» Cav. Lucca (16) Roo. 

» Nizza Cav. (1) Navone. 

» Lano. Monteb- (8) Mado- 
sitArii di 

» Lan. d'Aosta (6) Zearo. 


di raccogliere i fondi necessari. Occorreva. qualche 
cosa che potesse destare l'interesse del gran pubblico 
© l'unica soluzione a quanto gli sembrò il dirigersi 
al Polo Sud. Riuscendo a questo egli si sentiva 
sicuro che i fondi per la spediziono polare del Nord già 
progettata da lui non sarebbero mancati. 

Il capitano Amundsen confessa che fin dal settem- 
bre 1909 egli intendeva di contribuire alla soluzione 
di questo problema. Più volte era stato sul punto di 
rivelare al Nansen ogni cose ma sempre so no era aste- 
nuto pel timore che il dottore l’inducesse a cambiare 
il suo piano. 

Spesso aveva avuto il desiderio che il ospitano 
Scott conoscesse la sua decisione, perchè non appa- 
risse ch'egli - l’Amundsen - voleva nascondere il 
suo progetto per prendergli la mano ma non si arrischiò 
a renderla pubblica in alcun modo, per paura d'essere 
prevenuto. Egli si ripromaise pertanto di fare il possi. 
bile per incontrarlo nelle regioni polari © indicargli il 
suo piano. 

La lettera continua confermando che se avesse 
assicurato i fondi ancora mancanti-circa 200.000 fran- 
chi - avrebbe volentieri rinunziato alla nuova gita; 
ma l’ottenere tali fondi era cosa fuori di questione, 

Circa il viaggio egli scrive che da Madera si sarebbe 
diretto al Sud, ma che non aveva intenzione di pren- 
dere terra vicino alla spedizione inglese. 

Essa certo aveva il diritto di precedenza; egli sa- 
rebbe stato contento di ciò che essa gli avrebbe la. 
sciato. 

Il Nansen si appaga delle ragioni date dall'Amun- 
dlsen o loda le decisioni di non confidare i suoi piani, ma 
assumere da s6lo la responsabilità della risoluzione. 

. 

Per quanto riguarda la questione se il capitano 
Amendsen avesse o non avesse diritto di entrare. nel 
campo delle ricerche, che era stato già territorio di 
esplorazioni altrui, il Nansen ritiene si richiama al 
precedente più volte affermato dagli stessi inglesi e 
che cioè nessun esploratore acquisisce un vero diritto 
solamente con l'esplorazione e che perciò tutte le 
straniere competizioni nel Continente antartico sa- 
rebbero state bene accolte da dovunque venissero, 

Ciò corrisponde ai canoni che tutto il mondo scien- 


l'attuale disordine? Qualunque sarà per essere il 
partito che potrà avvantaggiarsi delle conseguenze 
del suffragio universale, la sincerità politica avrà 
tanto di guadagnato. I liberali è vero temono di 
restare sacrificati, ma di chi la colpa, se mai? Sappiano 
organizzarsi, come han fatto già gli altri raccoglien- 
do il popolo attorno ai loro istituti di previdenza, 
alle loro casse di prestito. L'on. La Via interrogato 
sul nuovo atteggiamento dell'on. Giolitti ha risposto 
che il deputato di Dronero è il più liberale e ardito 
dei nostri statisti. 


Provincia Romana 


Tivoli, 23. — Stamane, tra le stazioni di Palombara 
e di Monte Celio, mentre nella cava detta di « Casal 
+ Battista » di proprietà di don Giulio Borghese e 
(affittato all’Impresa Fratelli Ricci, gli operai erano 
l'intenti all'estrazione della pozzolana, crollò improv- 
* visamente la parete di una galleria trascinando seco, 
per una lunghezza di parecchi metri, il soffitto della 
galleria stessa. Gli operai che si trovavano nella 
galleria fuzono travolti sotto le macerie. 

Fu subito iniziata l’opera di salvataggio sotto la 
direzione dei capi squadra. In poco tempo furono 
estratti sei feriti, uno dei quali, tal Luigi Gallera, 
\assai gravemente. Il poveretto, che riportò fattura 
‘del cranio, venne trasportato morente all'ospedale. 
Gli altri feriti, benchè alcuni siano in condizioni 
piuttosto gravi, non destano preoccupazioni. 

‘_ Circa le cause del disasiro, nulla ancora sa gs di 
preciso. Alcuni credono che la frana sia stata deter. 
minata dal passaggio sopra la galletia di un pesan- 
tissimo treno merci; altri, attribuiscono il crollo 
«alla mancanza di puntelli, che avrebbero dovuto 


esploratori si siano scontrati e si siano 
cortesie. 


gano la mèta, raccogliendo 


nere che pos:ono essere differenti le une dalle altre 
e completarsi a vicenda. 


tifico riconosce nelle scientifiche investigazioni. 

Le nostre mire sono di accrescere lo nostre cogni- 
zioni. Se una spedizione penetra inuna regione sco. 
nosciuta, è bene, se ve ne penetrano due è anche 
meglio. 

Deve inoltre riflettersi che le bazi delle operazioni 
gli Scott, di Amundsen sono ben distanti, quasi come 
lo Spitzberg e la terra di Francesco (:inseppe. 

E' certo che il capitano Scott, cocellento esplora- 
tore quale egli è e con una spedizione sì accnratamente 
equipaggiata. tornerà con risultati di alto valore scien= 
tifico; ma dall'altra parte, il capitano Amundsen 
percorrendo un'altra ragione, porterà pure informa. 
zioni notevoli di luoghi sconosciuti affatto indipendenti 
da. quelli di Scott. 


sie 


Il Times commentando la lettera del cspiteno 
Amundsen e le osservazioni aggiunte del Nansen, dice 
che non è il caso di difendere l'esploratore ni 
che nessuno accusa d’indebita intenzione, mentre 
d'altra parte le spiegazioni ora date sono le benvenute 
ed interessanti. 

Il giornale si compiace delle dichiarazioni dell’A- 
mundsen a riguardo dello Scott ed aggiange che di 
fatto le basi delle due spedizioni sono pareochio di. 
stanti fra loro e totalmente distinto, sebbere gli 

scambiati 
Conclude perciò augurando che entrambi raggiun. 
osservazioni d’ogni ge- 


————_ 


62. Ten. Gilberto Arona —»Bo. Cer. Ralph 


63. Ten. Max Dentice Frasso » Piemonte R. Cav. (2) André. 
64. Ten. Francesco Campanari a Lano. Firenze (9) Don Baadio. 


65.8.T. Fiusoppe Fede 

66. Ten. Carlo Tappi 

67. Ten. Domenico Lacava 
68. Ten. Salvatore Miociché 
69. S.T. Calvi di Bergolo 
70. Ten. Ettore Caffaratti 
71. S.T. Carlo Perico 

72. Ten. Carlo Sponzilli 
73. Ten. Uzquisno 

74. Cop. P. Marie 

75. Com. Chano-Ghiu-We 
76. Ten. Frite Scotti 

77. Ten. Attilio Garetti 

78. Teo. Umbero Augusti 
79. Ten. Gaspare Bolla 

#0. Ten. Domenico Lacava 
8I. Ten. Piero Dodi 

82. Cap. H. Dutech 

83. Ten. Luigi Antonini 

84 Ten. Lenglois 

85. Cap. De Vasssl Monviel » Chasseure (16) Eelair. 

86. Ten. Antonio Tesone It. 14 Artigl. Veliro. 

87. Ten. Antonio Cossu Rocca» Cav. Saluzzo (12) Nervio. 
88 Ten. M. A. Barbarisi » Cav. Padova (21) Tombola. 
890. S.T. Clemente Castaldi » Cav. Guide (19) Piccola. 
90. Ten. Igino Liverziani 
91. Ten. Giulio Caccisndra 
92. Ten. cte C. Seriana M 
93. Cap. De Doras 

94. Ten. C. E. Miniscalchi 
95. Ten. C. V. Luserna di Rora» Lano. Aosta (6) Alvarino. 
96. Ten. Enrico Adomi Rossi » Cav. Treviso (26) Diana. 
97. Ten. Leone Tappi » Nizza Car. (1) Margherehey. 
98. Ten. Moreno » Sp. Reg. Alf. XII Ligero 
99. Ten. Vincenzo Pollio-—It Cav. Vicenza (24) Mina, 
100, Ten. Enrico Liberati » Cav. Treviso (28) Royal Dick. 
101. Cap. G. Pirzio Biroli » Lane. Novara (5)'Raicali 


» Cae. Foggia (11) Indice. 
» Cav. Piscenza (18) Bieola. 


» Car. Guide (19) Fieeface. 
» Nizza Cav. (1) Obbligato. 
» Cav. Guide (19) Peschiera. 
» Savoia Car. (3) Garofono, 
» Cav. Treviso (28) Lemano. 


Cio. Cav. Imperiale 


» Lano. Novara (5) Crapotti. 
2 Sar. Piacenza (18) Fai 
» Nizza Cor. (1) Gauclo, 

» Leno. Vervelli (28) M.4.B, 
» So. Cer. 


Th Cor. Roms (20) Ardito. 


» Cav. Guide (19) Police. 
» Nizza Cav. (1) Tristano. 
Fr. Chasseure (16) Aldo. 


102. Cap. C. A. Cigala Fulgosi » Lene. Monteb. (8) Quarzo es 


Solaro. 
105. »Mag. Tsng Tghen Cin. Cav: Imp. Tor di Quinio. 
106. Cap. U. Pastore It. Cav. Piacenza (18) Zisette. 
105.Ten. C. E. Minisclachi Tt. Cav. Gyide (19) Zaabere. 
106. Ten. C. A. Prati Morosini » Nizza Cav. (1) Alerander. 
107. Cap. R. Massict Fr. So. Cav. Ssumur Balzso. 
108. Ten. H. Galliard » Se, Cav. Saumur dezéon. 


109. Ten. Decarpentry » Sc. Cav, Seumur Zimalaya, 
110. Ten. De Lassence » Dragons (20) dida. 

111. Ten. Rocer Ubertalli It. Sc. Cav. Balastra, 

112. Cap. V. Donalisio Beretta» Cav. Catania (22) Crespo. 
113, Ten. Frane Molari —1Cav. Piacenza (18) Gay-Boy. 
114. Cap. Menendeg Sp. Lane. del Principe Farik, 


115. ST. Umberto Clerici It. Cor. Saluzzo (12) Ueiguad 
116. Ten. Ruggero Bardazzi » Lano. di Milano (7) Numana. 
117. Ten. Costa Fr. 6. Artigl. Joyeuz. 

118, Ten. Luzzati It. Lane. Firenzo (9) Porto. 

119. Ten. C. Alb. Falanga » Cav. Guide (19) Nadir. 

120. Ten. C. A. Prato Morosini i » Leno. Mantova (25) Roceto. 
121. Ten. Aroldo del Pozzo » Genova Car. (4) Speme. 
123. Ten. Alfredo Acerbo.» Lano. Novara (5) Vagda, 
123. S.T. Ugo De Carolis » Cav. Umberto I (23) Oddone. 
124. Ten. G. Parvo Passu » Cav. Guide (19) Palmira. 

125. Ten. Jean Rivoire » Cav. Catania (23«K. Kitekmann 
126. Ten. Gherardo Magaldi. » 4. Ark Fortezza Powff. 

127, Ten. Giuseppe De Banetie » Cav. Alena. (14) AI ripht. 
128. Ten. Riccardo Marinoni »Csv. Roma (20) Wisia. 


L'elenco dei i alla crociera internazio. 


nale Torino-Venezia-Rome si accresce ogni giorno 
di cospicue iscrizioni e fra le ultime pervenute sono 
degne di nota quelle della signora Marion Gertrude 


ato del Cavallo d'Arme. 
Diamo per ordine di sorteggio il nome degli ufficiali 
inscritti al Campionato internazionale del Cavallo 
‘Aggiungiamo che sono giunti a Roma 14 vagoni, 
su cui visggiavano i cavalli d degli ufficiali franoesi, 
personale. Il viaggio fu regolato 
con molta sagacia in virtù delle disposizioni accorta- 
mente impartite dall’egregio comm. Corner; della 
Parte degli ufficiali franesi inscritti è già a Roma 
© il resto giungerà entro la giornata. Inutile aggiun- 
gere che la Francia ci invia dei formidabili campioni, 
non nuovi si cimenti è coperti di gloria. Essi saranno 
indubbiamente una delle più apprezzate attrazioni 


1. T. Diego Salzar y Manatones It. Piemonte R. Car. (3) Fole 
» Lano. Nor. (5) Quinze ef quatorse 


Dreadnought. 


» Lano. Mantova (25) Novelliere. 
» Lano. Mantova (25) Olever. 


» Car. Laooa (16) Serenissima, 


» It Genova Car. (4) Quand- Meme. 
» »0av. Umberto I 123) Nougt-girl 


Sp. Regg. Alf. KII Manilargo. 


Ià Cer. Piscenza (18) Pafagon. 
» cav. Treviso (28) Marckesino, 


» Cav. Udino (29) Lady Groft. 


Fr. Hussarda (7) Minotier II. 
» Cav. Luoos (16) Maimorning. 
» Cav. Treviso (28) L'arcuebuse, 


Tt. Lano, V. E. II (10) Coquette. 
Passepartout. 


It Piemonte R. Car. (2) Nelly. 
» Lano. Novara (5) Becassoe, 


44. Cep. Pr. Dimitri Soutso Rap. 4. Regg. Uss. Rossi Blue Boy" 
1 Cav. Saluzzo (12) Mister Morius 


» Len. V. E. II (10) Marino. 
» Savoia Cav. (3) Eoyal Sport. 


» Lano. Vercelli (26) Amica. 


» Nizza Cav. (1) Ladya Horse. 


» Cav. Umb. I (23) Re di Picche. 


» Lane. Veuelli (26) Camerata. 


Sp. Regg. Alfonso XII Trocadero. 
Fr. 60. Artigl. Suzergine ex Trabee. 


Fleuretie. 
Tk Cav. Guide (19) Tigony-Eneck. 


Fr. Cuiramniere (12) Cocotte cs nevido 


» Cav. Umb. I (23) Norvegia, 


It Cav. Guide (19) Summers dream 


Maggiore, ha dato prova meravigliose, raggiungendo 
la velocità di 75 km. all'ora. 

L'idroplano Forlanini è senza dubbio, l'apparecchio 
più perfetto del genere e risolve un problema di alta 
importanza tecnica, i ritenere dopo le ultime 
esperienze di essere arrivate è risultati definitivi. 

Questo idroplano che pesa circa due tonnellate 
e che può portare quattro passeggeri, ha un motore 

i 100 HP. 
Aa la signora Marion Gertrude Thornton ba in- 
soritto il suo idroplano Columbine. 

E' probabile l'intervento dell’aero idroplano Fabre 
che nel meeting di Monaco ha fornito risultati eccel- 
lenti. 


Con l’intervento degli idroplani la imponente mani- 
festazione viene ad assumere una maggiore attratti» 
va assiourando un più largo sucvesso. 


n 
RASSEGNA DRAMMATICA 


0» di Kami «Vallo, 


Un triste dramma domestico ha turbato la giovi. 
nezza del prof. Lanciani; egli si è visto costretto a 
scacciare di casa sua moglie infedele. 

Da allora il professore, medico famoso e scienziato 
illustre, si è esclusivamente dedicato con novello 
ardore ai suoi studi sulla tubercolosi, che hanno 
portato dei risultati straordinari, talchè nella sua 
casa di salute si ottengono delle guarigioni insperate. 

Fra i malati si presenta una giovinetta, essa pure 
è colpita dal terribile male: ma un grave caso di co- 
scienza un contrasto penoso fra il suo istinto di 
vendetta e il suo dovere, si presenta al Lanciani: 
la giovane malata, Fiorella, è figlia di sua moglie, 
frutto della colpa. 

Nella madre, Silvia, ogni senso del bene è oramai 
distrutto, ma, vive ancora nella sua pienezza l’amor 
materno: qualunque sofferenza, qualunque umilia 
zione, purchè la carne della sua carne, sia salva. 

Ed il medico compie il suo dovere, vincendo gli 
istinti dell’uomo, del marito oltraggiato, che vorrebbe 
vendicarsi su di un’innocente. 

Dopo un'anno di cure assidue e pazienti Fiorella 
guarisce e lascia il sanatorio: anche la madre, disfatta 
e avvilita, ringrazia il benefattore: ma le lagrime di 
lei non harino alcuna eco nell'animo del Lanciani: egli 
ha potuto compiere con zelo e con amore il suo dvoere: 
ma non potrà dimenticare l’affronto ingiusto fatto 
al suo onore 

Nel contrasto fra il dovere umanitario del medico 
ed il senso di odio del marito tradito, è tutta la com- 
media. 

Contrasto che, in forma rapida, e con semplictà 
di mezzi, forse anche eccessiva, ma sempre lodevole, 
ha rappresentato il Kambo, 

La situazione del Lanciani avrebbe certo destato 

ior commozione, se qualche cosa di più di lui, 
® dei suoi dispiaceri domestici ci avesse fatto cono. 
scere l’autore: se quando egli rivede la moglie, un 
forte grido di umanità fosse sfuggito dal suo petto. 

Sembra quasi che il medico abbia in lui distrutto 
l’uomo, che il passato lo addolori fino a un certo punto 

soltanto. 

Tuttavia ZL dovere per lo spunto felice, l’abile sco- 
neggiatura — notevole specialmente la scena del 2° 
atto fra il Lanciani e la moglio — la forma curata 
ed efficace, è lavoro cui non può non arridere successo. 

E successo caloroso infatti gli fu tributato anche 
ieri sera dal pubblico che, elegantissimo, ed ancor 
più del consueto affollato, era accorso alla rappre- 
sentazione: due chiamate al 1° atto, tre al 2°, e tre 
al 3° 


— Stasera replica e domani due spettacoli con 


I mostri buoni villici di giorno scismo di sera. 


rv 


o 
TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Ermanno Wolf-Ferrari ha terminato 
in questi giorni la sua nuova opera 7 gioielli della 
Madonna, cominciata a Napoli, donde l’autore at- 
tinse motivi di vita napotetana, continuata a Roma 
© finita a Monaco di Baviera. L'azione che si svolge 
@ Napoli, è drammatica. Si tratta della tragica fine 
di un valentuomo che per amore di una bella ragazza 
ruba i gioielli della Madonna. E vi entra pure la ma- 
la vita. La prima rappresentazione si darà al Teatro 
imperiale dell'Opera di Vienna. 

Intanto fra breve, del Wolf Ferrari, si eseguiranno 
a Gratz Z quattro rustici. 

— Nel teatro di Corte a Mannheim fu data la cen- 
tesima rappresentazione del Vascello Fantasma. 

—La grande stagione di musica alla Scala si 
è chiusa da pochi giorni e già qualche giornale ha 
accennato ai propositi della direzione per la stagione 
futura. 


Il «Corriere della Sera» afferma essere inesatto 
le notizie in proposito pubblicate, e così ad esempio 
la Favorita figurerà nel cartellone, ma non la canterà 
il Bonci, il quale, anzichè accettarele ricche offerte, 
della Scala, preferì rinnovare il grosso contratto con 
un'impresa. nord-americane per un’oitra. tournée 
di concerti. 

Oltre alla Favorita si daranno certamente Y mae- 
stri cantori di Wagner © si riprenderà il Matrimonio 
segreto ,congli stessi esecutori che tanto piaoquero que- 
st’anno. 

Pare poi che la direzione della Scala avrebbe in- 
tenzione di riprendere anche l'Arianne © Barbableu 
di Dukas, della quale si poterono dare solo due re- 
pliche. 

Da 

Operetta. — E' stato a Milano il poeta francese 
Maurice Vaucaire, per apportare gli ultimi ritocchi 
al libretto di Le Tapis rose, la nuovissima operetta 
di Giulio Ricordi. 

Il Vaucaire è rimasto entusiasta della freschezza 
della vivacità o dell’originalità del lavoro di Burgmein 
di cui già le principali Compagnie d’opereite si con- 
tendono la priorità. 


Concerti di Roma 
8ala Bach, — Oggi alle 15.30 concerto della pianista 
Anna Maria Ravioli, chè eseguirà musica di Bce. 
thoven, Schumann, Grieg, Rubinstein, Roszkowski. 
Il concerto è sotto il patronato delle principesse 
Boncompagni-Ludovisi, Colonna d'Avella, Odescalehi, 
Paternò, della duchessa Torlonia, delle  contesse 


_ Per il Pubblico 
CALENDARIO. Mi 
pria ing a rta eil 


Leva Th damn alle 6,25 20: — Tramonto allo 
L'Ave Maria enoma alle oro 7 ir, du 


BOLLETTINO METEORIco 9 
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In Europa 
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15,3 | 
16,6 | 
13 5 ‘sereno 


calmo 

lege. mosso 
Probabilità; venti deboli o moderati intomo s' ponenta 

gielo nuvoloso al nord con pioggie; Tirreno qua e tà mcs 


20,2) 13,8 
25,0) 108 


A Roma 
D barometro è ridotto » 0 al mare. L’altezza della station 
di 50,60. Barometro » mezzoli 756.0 Termom. ct. 
grado massima 21.6 mivima 117, Umidità relative 49 
assoluta 7,62. Vento a messodì NW. 
Stato del cielo 916 coperto 


Spiegazione del precedente 
RAFFICA — SAFFICA 


STATO CIVILE 


Nati e morti denunziati il giorno 26 aprile 1011 
Nati 13 compreso 1 nato morto, 
Morti 31 dei quali 9 sotto i 7 anni 


MORTI 
Sansolini Rainolfo di Ecole Roma 7 
Matacotta Jole di Ulderigo Roma 10 
Paganelli Teresa fu Sante Roma 91 possiconte pub. 
Manzoli Angelo fu Lorenzo Firànze 71 tipografo ved. 
Garzes Luigi 9 
Esposito Marianna fu Giorgio Napoli 71 ved. Sant’ Anastasio 
Ferrs Piet o fu Vinoenzo Roma 76 pensionato con. 
Colapietro Roberto fu Vincenzo Roma 44 commerciante con. 
Zoppi Ersilia fu Luigi Roma 51 con. Flace 
Manghetti Pietro Paolo fu Domenico Bolsena 79 aac. cel. 
Fedeni Achille fu Luigi Roma 48 facocchio con. 
Tesei Agostino fa Giuseppo Roma 65 
Pungi Elisabetta fu Giuseppe Foligno 64 ved. Barbieri 
Simoni Raimondo di Michele Napoli 24 impiegato cel. 
Palmieri Celso fo Francesco Pievetorina 52 calzolaio con. 
Blasetti Stella fu Loreto S. Giovanni 72 domestica nb, 
Ceppellari Mauro fu Bartolomeo Roma 24 contadino 
Del Campo Clorinda fu Vincenzo Roms 47 con. Ferri 
Aogelnoci Palmira fu Simone Rieti 48 ved. Emoli 
Consolini Giuseppe fu Floriano Monte Lupone 29 ferroy. con. 
Risti Federon fa Piero Torgiano 52 carrettiere con. 
Siox Giulio fu Giuseppe Roma 30 impiegato cel. 


—__——————m 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Milano Municipio - 5 maggio - copertura in cemento srmato 
del canale Redefossi L. 90 mila. 

Sarnico » Asilo infanti e - 10 maggio - costruzione asilo infantile 
L 08.858. 

Roma. Direzione del genio mililare - 10 maggio - Rinnovarione 
di solai nel magazzino casermaggio di Roms L 9.600. 

Grosseio Municipio - 11 maggio - Costruzione acquedotti li 
ro 97.071. 

Ministero lavori pubblici - 22 maggio - Costruzione del porte 
val fiume Sinni LL 560.207. 
Roma - Tribunale civila - 24 maggio - Porzione di cass in Barge 
Pio L. 5348... 
Rieti Consiglio notarile - 28 maggio - posto di notaio pei co 
muni di Roccasinibalda © Poggio Nativo. 
Verona Co legio femminile agli angeli - 30 settembre - concorsa 
a tre posti semigratatiti. 
Cervara Municipio - 3 maggio - costrazione edifisio scolastico 
L 57455. 
Ferrara Intendensa di finonea - 10 maggio - appalto spaccio ab 
l'ingrosso di privativa in Cento. 
Caserta Amminisirazione provinciale - 1° maggio - manuteo. 
zione stradale L. 23 mila. 
Mesogne Municipio - 4 maggio - costruzione stradale Lu 42.713 
Miglioramento del ventesimo. 
Guardea-Dominio collettivo - 2 maggio - vigesima per la vendita 
di taglio di boschi L. 41.300. 
Livorno Prefettura - 5 maggio - Appalto della fornitura delle 
farine occorrenti alle case penali di Capraia, Gorgona e Pianosa. 
Miniziero d'agricaliura - 11 maggio - Fornitura di buste in carta 
canspina L. 360 mila. 
Torino Commissarizio militare ddl I Corpo d'ermaia - 11 maggio 
» fornitura di 30 mila metri dî tela color grigio verde alta m, 06% 
© 15 mila metri alta m. 0.86. 
Palestrina Municizio - 11 maggio - costruzione stradale Li- 
# 62542. 
Fboli Municipio - 13 maggio - affitto dì terre di Arenosola in 
dive zone L. 16.378. 
Castelnuovo di Porlo Prelura - 24 maggio - terreni seminativi 


per L. 4728. Casa di abitazione per L. 3656 Selleria e casaina per 
L 1968 ed altra casa per L. 12.130. 


Roma Tribunale civile - 26 maggio-vendita di stabilimento per 


distilleria ed accessori L. 475.648. 


Chieti Intendenza di finanza - 29 maggio - Rivendita di privativa 
n Villa S. Maria. Reddito di L. 1047. 


"+ _T—_T—rTr—_T_€-&—&u 


Cagiano.e De Solis, e dello marchese Chigi © Carrega. 
Mattia Battistini a Vienna. 


Vienna, 28 (ore 1.30) —Il grande concerto di 
beneficenza dato stasera du Mattia Battistini ha 
procurato al sommo artista un suocesso colossale. 
Fu un delirio di applausi: il Battistini,festeggiatissimo 
dopo ogni pezzo del programma, dovette concedere 
ben undici die. 


L'incasso è ammontato a 22 mila corone. 

Si attendono con impazienza le rappresentazioni 
del Rigoletto e della Traviata, per le quali il teatro è 
già tutto venduto. Y 
—te_ 


i. Anzitutto, 
So darsi 


sia per la bontà 
igata dai loro 


evidente, sia per 
accordo il viaggi 
vame uno espe! 
perchè le condizi 
giatore potrebbei 
stochè l'altro dei 

Non resta qui 
rappresentanza, 


stipendio fisso, 
pendente. Dovrà] 
no esposti tutti 
intendano servi 
taloghi © prezzi 

ita una coi 
Enontare delle x 


formazioni di ind 
di vendita © di 
condizioni del 
delle Ditte residi 
Si avrebbe qu 
indipendente, e 
funzioni dell'add] 
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tutti la propria 
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di stipendio e 501 
di corrisponden 
minuita quand 
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E ciò è ancor 
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necessità, 


ri et 


non 


esportatrici 
cordarglielo a bi 

In generale, 
merce, le case ital] 
e solo dietro il pa 
segna della mer 
gravissimo errore] 
dito è estesissimi 
Lima o Callao, 
vende sempre ad 
giorni. 

Colla vendita 


immediatamente 
compratori ad u 
giorni. Nel casc 
dansro pronto 
sconto non è ma 

Con questo sisi 
sere gravata da 
quindi viene ad 
merci tedesche a 
italiane, ma che, 


E ciò viene } 
altissimi obbliga 
immediato e rild 
difficile trovare pl 
inviategli 


Le ditte ingl 


enorme aumenti 
si deve considera! 

I prodotti ital 
mercato nel Peri 
mental 

Gli unici prottd 
ineccepibile son 
quistato il men 
che si vendono s 
neralmente it 


pongono cause 
+ 1° La ma 
liano, a parte 

2° La poca 
gli esportatori 


Però; 


il vino italiano 
quindi di poco d 
sene l'importazi 


ìl Barbera, dat 
si può affermare 
tiglio di vino chi 
Canevaro, il Chil 
Chienti Molini 
Perù, sono di di 
variano di tipo, 
clientela tissa, cl 


viano modificò 
* una tariffa di 
i metà sulla tariti] 


al'interessi italiani nl Perù 
I 
(Vedi numero di ierî) 

Grave difetto del nostro commercio, continua il 
rapporto del rappresentante italiano al Perù, è la 
mancanza di commessi viaggiatori abili, onesti e ca- 

1 paci. Anzitutto, soltanto le case di grande importanza 
possono darsi il lusso di un commesso viaggiatore. 
Îl viaggio dall'Italia al Perà si può calcolare in 2000 
lire di passaggio ed una spesa media di lire 25 al 
giorno durante la residenza, che non può essere mai 
inferiore ai 2 mesi. 

A quali ditte può convenire una spesa simile? 

Vengono quindi ad essere sconosciute od a non po- 
tersi far strada un gran numero di piccole fabbriche 
e di modeste case di commercio che lo me ibbero 
sia per la bontà della merce, che per l’attività spie 
gata dai loro proprietari. 

Come possibile rimedio si è proposto di istituire 
o un ufficio collettivo di rappresentanza, o d’inviare 
un commesso viaggiatore stipendiaio da varie case. 

La poca praticità di questo secondo sistema è 
evidente, sia per la difficoltà di scegliere di comune 
accordo il viaggiatore, sia per l'impossibilità di tro- 
vame uno esperto in diversi generi d’industrie, 
perchè le condizioni ed i patti diversi fatti al viag. 
giatore potrebbero indurlo a favorire l'uno piutto- 
stochè l’altro dei suoi committenti. 

Non resta quindi che il primo sistema, quello della 
rappresentanza, che dovrebbe essere organizzata nel 
seguente modo, se si vuole fare opera profittevole. 

Tl rappresentante deve essere nominato dal Go- 
verno sotto la sorveglianza della Legazione, con uno 
stipendio fisso, in modo da rendergli la vita indi- 
pendente. Dovrà tenere un magazzino în cui saran- 
no esposti tutti i campioni delle ditte italiane che 
intendano servirsi della sua opera, coi relativi ca- 
taloghi e prezzi. Sulle vendite da li fatte gli verrà 
pagata una commissione fissa, proporzionale all’am- 
montare delle stesse. Sarà pure suo obbligo dare a 
tutti i commercianti italiani che le richiedano, 
formazioni di indole commeciale, quali la possibilità 
di vendita e di introduzione delle diverse merci, le 
condizioni del mercato, l’importanza e l’onorabilità 
delle Ditte residenti nel Perù, le tariffe doganali, ecc. 

i avrebbe quindi una persona finanziariamente 
indipendente, e perciò imparziale, che riunirebbe le 
funzioni dell'addetto commerciale a quelle del com- 
merciante, in condizioni da prestare ugualmente a 

tutti la propria opera, animato, oltre che dal senti- 

mento del dovere, da quello generalmente più forte, 
del proprio interesse, 

La spesa per un tale impiegato si potrebbe cal- 
colare in 12.000 lire annue, vale a dire, 500 mensili 
di stipendio e 500 lire circa per affitto di locale e spese 
di corrispondenza. Tale spesa poitc.Le essere di- 
minuita quando, cello sviluppo preso dagli affari, 
la percentuale spettante al rappresentante sugli affari 
da lui conclusi aumentasse considerevolmente. 

E ciò è ancor più necessario, perchè disgraziata- 
mente i nostri emigranti, senza abitudini e con poche 
necessità, non sono certo i propagandisti effica; 
delle merci nazionali, come gli inglesi ed i tedeschi. 

Non ultima difficoltà per l'espansione del nostro 
commercio nel Perù è l'abitudine delle nostre case 
esportetrici di limitare il credito al cliente e di ac- 
cordarglielo a breve scadenza. 

In generale, contemporaneamente all'invio della 
merce, le case italiane inviano le fatture ad un Banco, 
e solo dietro il pagamento di queste ba luogo la con- 
segna della merce. Questo sistema rappresenta un 
gravissimo errore nel Perù, ove l'abitudine del cre- 
dito è estesissima. Il commerciante che risiede in 
Lima o Callao, e che vende nell'interno del Perù, 
vende sempre ad un termine che varia dai 60 ai 180 
giorni. 

Colla vendita a contanti fattagli dalle case ita- 
liane il commerciante dato che abbia pronto il da- 
naro, deve aggiungere al valore della merce ed alla 
commissione, l'interesse del danaro che egli sborsa 
immediatamente e che gli viene rimborsato dai suoi 
compratori ad un termine variabile dai 60ai180 
giorni. Nel caso poi, più probabile, che non abbia il 
danaro pronto, dovrà rivorrere ad un baneo il cui 
sconto non è mai inferiore all'8 %. 

Con questo sistema la merce italiana viene ad es- 
sere gravata da un sopraprezzo medio dell'8%, e 
quindi viene ad essere spesso meno conveniente di 
merci tedesche od inglesi, di poco piu care che le 
italiane, ma che, vendute a termine variante da 60 
ai 180 giorni, non sono caricate dei relativi interessi. 

E ciò viene poi aggravato dal fatto che i dazii 
altissimi obbligano il commerciante ad uno sborso 
immediato e rilevante di denaro, rendendogli più 
difficile trovare pronto il danaro per pagare le merci 
inviategli. 

Le ditte inglesi, che avevano il nostro sistema, 
di fronte al continuo decrescere delle loro importa- 
zioni, sono state obbligate a vendere a termine per 
impedire che il commercio tedesco, che fa largo uso 
del credito, non venisse a sostituirle completamente 
sul mercato peruano. 

Le case tedesche ammettono in pagamento delle 
loro merci cambiali a 90 giorni, scontabili al Banco 
Tedesco Transatlantico, dando facoltà allo stesso 
Banco, che conosce i commercianti, di rinnovarle 
in parte a 60 o 90 giorni. Questo sistema ha enor- 
memente avvantaggiato il commercio tedesco, che 
în meno di cinque anni ha sestuplicato i suoi invii 
al Perù; e per quanto non si possa attribuire questo 
enorme aumento a questo solo fatto, ciò nondimeno 
si deve considerare come una delle cause più efficienti. 

I prodotti italiani, che possono trovare un facile 
mercato nel Perù, sono i vini ed affini, i prodotti ali- 
mentari, i tessuti, i cappelli. 

Gli unici profiotti che vengono importati in modo 
ineccepibile sono i cappelli:i Borsalino hanno con- 
quistato il mercato peruviano, e gli altri cappelli 
che si vendono sulle diverse piazze del Perù sono ge- 
neralmente italiani, battezzati con nomi inglesi o 
tedeschi. 

All’importazione dei vini italiani nel Perù si op- 
pongono cause di diversa natura, e precisamente: 

1° La mancanza di tipo costante nel vino ita- 
liano, a parte gli spumanti ed il Marsala; 

2° La poca cura nell'invio del vino da parte de- 
gli esportatori; 

3° Lo sviluppo della coltivazione della vite nel 
Perù; 
4° Le falsificazioni. 

A causa dei dazi elevati e delle spese di trasporto 
il vino italiano viene ad essere un vino di lusso, e 
quindi di poco consumo. Potrebbe, però, aumentar- 
sene l'importazione quando il consumatore avesse 
la certezza della qualità, bontà ed eguaglianza di 
tipo. 

Invece nei vini che più si usano come il Chianti ed 
ìl Barbera, dato che giungano in buone condizioni, 
si può affermare che non è possibile trovare due bot 
tiglie di vino che abbiano lo stesso gusto. Il Chianti 
Canevaro, il Chianti Bichi, il Chianti Valle d’oro, il 
Chianti Molini, che sono le'mazche più diffuse nel 
Perù, sono di diverso gusto fra &f loro, ed ogni anno 
variano di tipo, in modo da non potersi formare una 
clientela fissa, che, presa l'abitudine ad un vino, più 
non lo cami 

Gli unici vini che conservano più o meno un tipo 
1 uguale sono gli spumanti, quali l’Asti ed il Moscato. 
Per essi, lo scorso anno, quando il congresso Peru- 
viano modificò la Tariffa Doganale, si potè ottenere 
‘ una tariffa di favore e precisamente la riduzione alla 
| metà sulla tariffa generale dei vini spumanti. 

Rappresentando ciò un'economia di 65 centavos 
(Lire it. 1,75) per ‘bottiglia, credo non difficile un 

# notevole: sumento: nell’importazione di quei vini, 
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quando le case italiane. produttrici trovino. buoni 
agenti e si decidano a fare un’attiva propaganda in 
favore dei loro prodotti. 

11 ponto più grave è quello della falsificazione: sa- 
rabbe, a mio modo di vedere, necessario, che il go- 
verno Italiano garantisse la purezza dei vini che si 
esportano, per mezzo di un timbro o sigillo in modo da 
garantire il consumatore, 

In quanto alle falsificazioni fatte nel Perù, il poco 
costo per far registrare lo marche di fabbrica (meno 
di lire 200) e l’attività dei rappresentanti delle diverse 
case, verrebbero facilmente ad impedire gli abusi. 

Non si dimentichi poi il buon imballaggio, spe- 
cialmente pei vini in fusto, essendo arrivati barili 
assolutamene dimezzati. Si preferisca per la spedi- 
zione l'invio diretto da Genova per mezzo dei va 
pori della « Kosmos » o del « Lloyd italiano », per 
evitare il doppio trasbordo di Panamà, che offre 
pericoli d’ogni specie. 

Non debbo fare alcuna speciale menzione pel Mar- 
sala, che a causa della concorrenza dei vini Oporto e 
Jerez, e delle numerose falsificazioni, ha perduto il 
mercato pernano, con nessuna speranza di ricuperarlo. 

Per una ragione assolutamente contraria, non credo 
di occuparmi dei Vermouth, che hanno conquistato 
il mercato peruano e tendono, in modo speciale le 
marche Cinzano e Martini Rossi, ad aumentare trion- 
falmente le loro vendite. 

1 prodotti alimentari italiani possono trovare nel 
Perù uno splendido mercato, e specialmente i sa- 
lumi, i formaggi, la conserve di came, pesce e frutta 
e le paste in genere. 

Le frutta in conserva, quali: albicocche, pesche, 
prugne, ciliegie, trovano un mercato facile, perchè 
il Perù non produce assolutamente quelle qualità di 
frutta. La concorrenza dei prodotti similari cileni e 
nord americani può esser vinta facilmente, curando la 
qualità della merce, ed in modo speciale la presen- 
tazione in scatole eleganti, solide e dall'apparenza 
vistosa. 

I salumi italiani, non ostante che numerosi con- 
nazionali qui residenti abbiano iniziato la lavorazione 
di prodotti analoghi, sono talmente isuperiori come 
qualità da poter facilmente resistere alla concorrenza. 
Debbo poi consigliare la cura nella spedizione per 
evitare che i salumi giungano rancidi, e rimarcare 
la convenienza d'inviarli non sotto forna di con- 
serva, ma naturali. 

Le mortadelle, i cotichini, gli zamponi giungono 
in perfetto stato di consrevazione quandp si abbia 
cura di spedirli entro strutto, che alla sua volta può 
essere venduto ad ottimo prezzo. 

Anche le paste alimentari resistono alla concor- 
renza dei prodotti analoghi locali, ed avendo la gente 
del paese cominciato ad apprezzare i maccheroni, gli 
spaghetti ed i tortellini, l'aumento della nostra espor- 
tazione può essere considerevole. 

La conserva di pomodoro italiana ha conquistato 
il mercato peruviano che ne fa largo uso: a costo di 
riuscire noioso non posso a meno di insistere sulla 
questione della presentazione e dell'imballaggio, poi- 
chè a causa del poco valore di quella merce, i nostri 
esportatori non li curano sufficientemente, dimodochè 
spesso la conserva giunge avariata, e le scatole troppo 
semplici non attirano il desiderio del compratore. 

Dei formaggi italiani l'unico che trova smercio 
nel Perù è il parmigiano: la vendita è limitata dal 
prezzo piuttosto alto e dal fatto ch’esso serve sol- 
tanto come condimento. Le importazioni di Gorgon- 
zola non diedero buoni risultati. 

I tessuti di cotone italiani si sono imposti nel Perù: 
se in apparenza la loro importazione non è grande, 
ciò deriva dal fatto che gran parte di essi giungono 
al Perù per la via di Amburgo, e vengono quindi 
nelle statistiche doganali considerati come tedeschi. 

La buona qualità dei tessuti di cotone ed il prezzo 
conveniente sono i principali coefficienti dello svi. 
luppo dell’importazione italiana. che sarebbe suscet- 
tibile di un grande aumento se i nostri fabbricanti 
sì decidessero ad initazione dei tedeschi, a fabbri- 
care articoli al gusto del paese, secondo i ‘campioni 
inviati dai commercianti locali. Numerose richieste 
în questo senso, fatte da numerose ditte sia italiane 
che straniere di Lima, sono rimaste senza risultato: 
alcuni fabbricanti hanno risposto terminantemente 
di no, altri hanno richiesto ordinazioni enormi, © 
finalmente altri un margine di tempo talmente lungo 
da rendere impossibile l'accordo. 

Da quanto mi si dice da varie case, i fabbricanti 
italiani hanno cominciato a trascurare il mercato 
peruviano, da quando i loro prodotti hanno trovato 
un facile smercio in Turchia a causa del boicottaggio 
delle merci austriache. Dovrebbero pensare i nostri 
industriali che il mercato peruviano è facile a per- 
dersi specialmente per quelle merci per cui la concor- 
renza inglese, e specialmente tedesca, è spiotata, e 
che, una volta perdute queste piazze, la loro ricon- 
quista è quasi impossibile. 

Come illustrazione e complemento di queste mie 
osservazioni unisco i dati statistici delle importazioni 
italiane al Perù nell'ultimo triennio. 

Nel 1907 le importazioni italiane al Perù ammon- 
tarono a Lp. 181.621. 


Nel 1908 a Lp 185.606, e nel 1909 a Lp. 193.419. 
Le principali importazioni furono: 


1907 1908 1909 


Olio 
Articoli drog. > 
Srtutto in cons. » 
Burro 

Carta » 
Pesce in cons. ” 
Formaggio » 
Cappelli » 
Tessuti di cot. » 


L.p. 8620. 166 
6211.000 
6783.899 
3365.900 
7069.77 
1829.304 
1405.470 


8341.010 
5417.010 
8711.321 
3121473 
3791.0438 
2231.874 
2919.230 
28860.342 30594. 31672.000 
56116.358 56741 59002.370 
4782.7524 4817.039 
2487 2 i 


Tessuti di lana 
Tessuti di filo 
Tessuti di seta 6140.376 +327 
Vini 8849.372 6239.870 


Visti quali siano i nostri interessi commerciali al 
Perù e quale campo potrebbero trovarvi il nostro 
commercio e la nostra industria, tratterò brevemente 
dell'impiego di capitali italiani in questo paese. 

Un’investimento facile e sicuro nel Perù è l’acqui- 
sto di bonos ipotecari che danno un interesse annuo 
dell’ 8%. Sono garantiti da solide ipoteche su sta- 
bili o fondi rustici, e sono ammortizzati per estra- 
zione. 

Gli istituti di credito che hanno una sezione ipo- 
teonria sono: il Banco del Perù y Londres, il Banco 
italiano e la Caja Hipotecaria. I bonos hanno attual- 
mente un premio del 4 %. 

Ottimo impiego troverebbero i capitali nostri con 
Tacquisto di azioni delle diverse Banche di Lima e 
precisamente del Banco del Perù y Londres, Banco 
Italiano, Banco Internacional del-Perì, Banco Po- 
pular del Perù. 

Le azioni del Banco del Perù Londres, del va- 
lore nominale di Lp. 10 sono da anni quotate a Lp. 
23; quelle del Banco Italiano di Lp. 10 sono a Lp. 13.5 
quelle del Banco Internacional del Perù di Lp. 5 a 
Lp. 5.9; quelle del Popular di Lp. 2 a Lp. 2.7. 

La media del dividendo annuo (ultimi 5 anni) del 
Banco del Perù y Londres fu del 16 %; del Banco 
Italiano del 14 %; del Banco Internacional © del 
Banco Popular del 12 %. 

In vista di ciò desiderando il Banco Internacional 
del Perù portare al doppio il proprio capitale di Lp. 
300.000 (L. it. 5.000.000) ogreai ilmodo di far entrare 
nella nuova combinazione capitali italiani e dalla dire- 
zione di quel Banco ebbi la seguente proposta: 

1° Il sindacato rappresentante i capitalisti ita- 
liani «porterà un capitale di lire it. 5.000.000 in con- 
tanti ed un capitale uguale sarà portato pure dal 
Banco. 

2° Il portafoglio del Banoo internacional verrà 
scelto dal sindacato italiano e quella parte che que- 


sto non vorrà assumere verrà liquidate per suo conto 
dial Banco stesso. 


verranno nominati per metà dal Banco Internacio- 
nal e per metà dal sindacato italiano che nominerà 
il direttore del nuovo Banco. 

A mio avviso le condizioni non potrebbero essere 
migliori, e mi riterrei soddisfatto se qualcuna delle 
grandi Banche italianr prendesse a cuore l'affare. 

L'utilità di un simile Banco per i nostri commerci 
parmi inutile di dimostrare poichè oltre a dare un forte 
© sicuro interesse agli azionisti, esso costituirebbe un 
centro di affari a cui potrebbero attingere i nostri ca- 
pitalisti, che avrebbero un organo efficace per con- 
sigliarli ed siutarlui nella collocazione di capitali 
nei numerosi negozi industriali e minerari che ogni 
giorno qui si presentano. 

Questà mie osservazioni sugli interessi italiani al 
Perù frutto di una lunga dimora in continuo estretto 
contatto colla colonia e colla gente del paese, spero 
potranno essere otili allo sviluppo del nostro com- 
mersio in questa lontana Repubblica. 
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Per le industrie 


ed i nostri commerci. 


Importante funzione del Ministero dell'agricoltura 
e Commercio è quella di spiegare una efficace azione 
per lo sviluppo delle industrie e dei commerci del paese 
azione integratrice delle iniziative private, indivi- 
duali e collettive. 


Comcorsero a questa fnnzione alcuni Istituti spe- 
ciali, ai quali la relazione Casciami sul bilancio 
dell'agricoltura dedica alcune pagine molto interea- 
santi, che ci piace di riprodurre. 


Informazioni Commerciali. 


Per mostrare con quale scarso interesse sì consî- 
derano gli uffici inerenti al commercio, basta osser- 
vare che da molti anni resta inalterato lo stanzia. 
mento di questo capitolo che ha o dovrebbe avere 
uno scopo di alta importanza, economica. 

Infatti questo ufficio d'informazioni commervigli 
deve raccolgiere dall’estero le notizie sulle industrie 
e commerci per mezzo dei regi agenti diplomatici e 
consolari, dei regi etnotecbici, dei delegati commer- 
ciali e delle Camere di Commercio colà costituite, 
onde portarle a conoscenza degli interessati coi 
mezzi che ritenga piu opportuni 

L'esperienza degli anni trascorsi ha dimostrato 
quanto sia stato utile l'accentramento del servizio 
perle informazioni centrali; poichè in tal modo non solo 
siè potuto rispondere alle domande dirette dai singoli 
industriali e commercianti, ma si è potuto portare 
anche a notizia degli altri i quali, a cognizione del 
Ministero, erano interessati nei medesimi affari, 
le stesse informazioni ricevute per i primi. In altre 
parole si è ottenuto e si ottiene in tal modo che le 
notizie dall’estero, raccolte nell'Ufficio centrale, 
sieno messe a disposizione del pubblico interessato 
e non rimangano riservate solo a coloro che ne hanno 
fatto richiesta. 

In tal modo il Ministero di Agricoltura, industria 
e commercio viene posto în grado di raccogliere 
notizie e dati d'indole generica, dai quali la produ- 
zione e îl commercio italiano possano giovarsi per 
avviare nuove correnti e sbocchi di traffico o viem- 
meglio alimentare le già esistenti; di compilare 
elenchi di ditte estere importatrici di prodottidel nostro 
suolo o di manufatti italiani, o di ditte estere esporta» 
trici di materie prime a noi necessarie: di assumere 
informazioni sulla moralità commerciale, solvibi- 
lità ed importanza di ditte straniere o residenti al- 
l'estero con le quali le ditte italiane e residenti nel 
regno intendano stringere relazioni di affari: 
sere continuamente al giorno delle disposizioni sani 
tarie e doganali prese dagli Stati esteri, delle esposi- 
zioni e delle aste per lavori o per forniture all’estero 
alle quali possa concorrere l'industria, il commercio 
o la mano d'opera italiana, ed infine di condurre ad 
amichevole componimento molte controversie com- 
merciali fra siranieri e nazionali, le quali altrimenti 
resterebbero insolute con danno dei nostri onesti 
commercianti,  richiederebbero gravi spese e lungo 
tempo per la loro definizione în via giudiziaria. 

- 

L'ufficio è diviso in quattro distinti reparti: l'uno si 
occupa delle notizie su industrie e commerci,delle 
informazioni su Ditte e dell’amichevole componimento 
delle controversie che sorgono fra Ditte nazionali ed 
estere, per le quali venga chiesto l'intervento uffi- 
cioso del Ministero: il secondo che ha lo scopo di se- 
guire ogni variare nella legislazione doganale di tutti 
gli Stati, e nella sanitaria per quanto si riferisce a 
disposizioni che facilitino o intralcino il commercio 
il terzo che ha di mira principale gli studi che si ri- 
feriscono ai trasporti, tariffe e noli delle merci sia 
per terra che per mare nel traffico internazionale; 
il quarto infine cui è affidata la mansione di rendere 
di pubblica ragione lo notizie piu importanti di in- 
dole generale, fa largo uso della stampa, in parte 
per mezzo di comunicazioni ai periodici quotidiani, 
in parte per mezzo di pubblicazioni speciali del 
Ministero. 

Infine per rendere nel minor tempo possibile di 
pubblica ragione le notizie anche di minor impor- 
tanza, relative alla produzione all’estero, alle impor- 
tazioni ed esportazioni, ai prezzi delle merci, agli 
usi delle varie piazze, alle loro offerte e domande, 
ed alle aste piu importanti ecc., si pubblica settima» 
nalmente il Bollettino di notizie commerciali cui si 
cerca dare grande diffusione per mezzo delle Camere 


di commercio. 
" 


Nel 1910 dall'Ufficio d'informazioni commerciali 
per sua iniziativa o dietro domanda di interessati 
si cominciarono a trattare 2525 nuovi argomenti, e 
si segui la trattazione di un paio di migliaia di altri, 
i quali ebbero il loro principio nel 1909 o in precedenza. 

"Tra gli studi eseguiti dall'Ufficio per nuove pub- 
blicazioni, è bene noverare per la loro natura uno 
sulle tare lagali di 60 Stati, ossia per quasituttoil 
mondo, che consta di ben 750 pagine ed è corredato 
delle tariffe doganali peri maggiori Stati o per meglio 
dire per quelli che recano il tasso di tara per cia- 
scuna voce della loro tariffa: altro su metodi casa- 
linghi per preparare conserva di ortaggi, traduzione 
di una monografia pubblicata dal Ministero di agricol- 
tura della Confederazione Nord Americana: ed altro 
sul commercio dell’olio d’oliva all’estero, cominciato 
fin dallo scorso anno e che solo lentamente può pro- 
seguire a causa di deficienza numerica di personale. 
Tale deficienza è del pari cagione che non possano ve- 
nire compiuti con la desiderata speditezza lavori 
per i quali già è stato raccolto e riveduto îl materiale 
necessario, e segnatamente quelli sul commercio 
delle acque minerali per la trasformazioni del Cata- 
logo generale degli esportatori italiani, e per la com- 
pilazione dell’Elenco delle Ditte italiane all’estero al 
1 gennaio 1910. 

Di comunicazioni sono stati nello stesso anno pub- 
blicati cinque numeri e cioè, dalla 70 alla 76, i quali 
trattano del commercio delle frutta fresche a Lispia 
e in Olanda, dell’esportazione delle uve da mensa 
dall'Italia, in Germania e nella Svizera, dell’esporta- 
zione nell'Equatore. 

Nella. serie speciale di indirizzi sono notevoli 
per la loro opportunità quelli delle ditte esportatrici 
di vini italiani da pasto; commercianti e rappresentanti 
in vini a Parigi, ed un elenco di importatori ed espor- 
tatori di olii di oliva all’estero. 

Infine non si è trascurata la pubblicazione di mono- 
grafie su industrie artistiche italiane già cominciato 
nello scorso anno con quella sugli Alabastri di Volter- 
ra. — Questa è tradotta in inglese per fare meglio 


conoscere ed apprezzare tra i forestieri tale nostra 
industria; ed altra è stata pubblicata nel 1910 sui 
ricami, riccamente corredata di illustrazioni come 
la precedente. Di questa si sta ora facendo una edi- 
zione infrancese, mentre se ne sta portando a ter- 
mine una terza sugli Arazzi, terza della serie arti- 
stica. 
- 

Per far fronte alle spese necessarie pel funziona- 
mento di questo ufficio di Informazioni commerciali, 
nello stato di previsione delle spese per l’anno 1911-12 
si trova isoritta una spesa di lire 16,500, identica a 
quella dell'esercizio in corso. Tale somma deve anche 
sopperire alle spese per l'acquisto di libri di indole 
commerciale e industriale, di Annuari e Guide com- 
merciali delle principali città estere e nazional 
per l'abbonamento a periodici commerciali ed indu- 
striali. 

Inoltre, le spese di stampe speciali per l'ufficio 
gravitano su tale capitolo, e cioè quella per il Bollet- 
tino di notizie commerciali, e le pubblicazioni so- 
praccennate. A queste sono anche da aggiungere le 
spese per traduzioni, i rimborsi ai regi agenti all’estero 
quando sono obbligati a procurarsi le desiderate no- 
tizie su ditte da acoreditate agenzie private a paga- 
mento nel caso in cui ogni altro mezzo loro sia ri. 
masto infruttuoso, ed i rimborsi per acquisti di Capi- 
tolati di oneri per appalti pubblici, forniture di cam- 
pioni, o di merci di speciale confezionamento o di 
Spese speciali alle quali vadano incontro per fornire 
notizie su determinate industrio e determinati com- 
merci, comeè avvenuto în quest'anno pel commercio 
dello uve da tavola in Germania e nella Svizzera, per 
il quale, durante la stagione di esportazione due 
volte alla settimana, l'Ufficio d'informazioni com- 
merciali, raccoglieva .telegraficamente not dei 
prezzi dello varie qualità di esse sui principali mer- 
cati dei due Stati nominati. 


Camere:dì Commercio all’este. 


Le Camere di commercio italiane all’estero presen- 
temente sussidiate, coi fondi stanziati nel bilancio del 
ministero di agricoltura industria e commercio, sono- 
in un numero di 18 e cioè: Alessandria d'Egitto, Bue- 
nos-. , Londra, Marsiglia, Messico, Montevideo 
New-York, Rosario di Santa Fè, Parigi, San Francisco 
di California, Shangai, Smirne, San Paolo, Ginevra, 
Tunisi, Chicago e Bruxelles. 

In base ai fondi annualmente starziati in bilancio 
il ministero stabilisce in ogni esercizio finanziario la 
quota di sussidio da corrispondersi a ciascuna delle 
predette Camere tenerdo presente, in siffatta ripar- 
tizione, l’importanza di ciascuna di esse, i mezzi di 
cui possono disporre, e i servizi resi al traffico nazio- 
nale durante l’anno. 

1 delegati commerciali all’estero attualmente in 
funzione sono in rumero di otto, residenti rispettiv: 
mente nelle seguenti piazze: Wasghington, Tripoli 
di Barberia, Berlino, Costantinopoli, Bucarest, Ales- 
sandria d'Egitto e Messico. 

Fra breve si farà luogo alla nomina di un nuovo de- 
legato in Salonicco, avendo il precedente titolare ri- 
nunziato all’ incarico. 

Questi funzionari svolgono la loro opera in confor- 
mità alle disposizioni contenute nel regio decreto 21 
dicembre 1905 che reca anche le norme per la loro 
scelta e stabilisce i loro doveri e i loro diritti e regola 
i loro rapporti con le amministrazioni dello Stato e 
con le autorità diplomatiche e consolari, presso le qua- 
li sono addetti. 

I nostri delegati commerciali devono. come preci- 
pua loro funzione, seguire accuratamente tutto il mo- 
vimento economico del paese di loro residenza per po- 
terne tenere costantemerte informato il ministero, al 
quale devono altresì segnalare tutti quei fatti di carat- 
tere legislativo industriale e commerciale, che possono 
interessare il commercio italiano sia aprendoglinuovi 
e favorevoli sbocchi di attività, sia variando le condi- 
ziori nelle quali è chiamato a svolgersi. 

Essi inviano al ministero frequenti rapporti, taluni 
di molto interesse, non che notizie pratiche e informa- 
zioni che vengono pubblicate sollecitamente e diffuse 
nel ceto commerciale affinchè possa trarne utile am- 
maestramento e guida sicura per dare maggiore 
impulso ed una maggiore intensificazione alla nostra 
espansione commerciale all’estero. 

I nostri delegati prestano altresì il loro efficace con- 
corso ai.regi rappresentanti all’estero in tutti i casi in 
cui questi sono richiesti del loro appoggio dai nostri 
esportatori per la risoluzione di controversie con le 
dogane estere in materia di applicazione di tariffe è 
di leggi sanitarie ciò che, disgraziatamente, avviene 

i di frequente specialmente al momento presente 
in cui in tutti gli Stati si è andata manifestando una 
corrente vivamente protezionista che spesso viene 
giustificata col pretesto della necessità della tutela del 
l'igiene e della salute pubblica. 

L'Istituzione dei delegati commerciali, è d’uopo ri- 
conoscerlo, si è dimostrata strumento efficace per lo 
sviluppo e la tutela del traffico nazionale coll’estero: 
quindi è ancora necessario dare ad essa uno sviluppo 
maggiore e più conforme ai cresciuti bisogni della vita 
economica del Paese. 


rse di pratica commerciale all 


Dal febbraio 1897 anno in cui fu in 
zione sino al 31 dicembre 1910, sono stati conferiti 
dal Ministero diciotto assegni di 2.400 lire ciascuno per 
compiere un anno di tirocinio pratico nel commercio 
internazionale su piazze europee, ventidue borse, 
ognuna di lire 5,000 annue, per biennio di addestra- 
mento nella vita degli affari, su piazze estra europee. 

Attualmente godono l'assegno tre giovani sulle 
piazze di Amsterdam, Odessa e Salonicco, e stanno 
compiendo la loro pratica mercè la borsa, quattro ti- 
tolari sulle di Chicago, Melbourne, San Paulo 
© Shanghai: il vincitore dell'ultimo concorso per l’as- 
segno sulla piazza di Londra, raggiungerà presto la 
sua destinazione. 

7 12 dicembre ultimo scorso è stato bandito un nuo- 
vo concorso, che sarà giudicato entro il prossimo mar- 
20, per otto assegni sulle piazze diBelgrado, Budapest, 
Copenaghen, Francoforte = M. Glasgow, Havre, Li- 
verpool, Mosca; e cinque borse sulle piazze di Avana, 
Calcutta, Smirne, Teheran, Tokio. 

Anche i risultati di questa utile istituzione sono stati 
più che soddisfacenti. 

Cinque giovani che goderono la borsa furono no- 
minati, da questo Ministero, in seguito a concorso, de- 
legati commerciali d'Italia all’estero. Dalle noti: 
che si sono potute raccogliere sugli altri titolari ri- 
sulta che alcuni di essi, assunsero, dopo compiuta la 
pratica, la gestione per procura di Case commerciali, 
nelle piazze di loro residenza; altri si stabilirono in 
affari per conto proprio sia all’estero che in patria, e di 
questi ultimi qualcuno occupa cariche elevate in A- 
ziende commerciali importanti. 


I Concordati di lavoro in Austria 

1 concordati di lavoro in Austria col loro con- 
tenuto e le loro disposizioni mostrano come 
questa forma contrattuale sia efficace per pro- 
curare miglioramenti alle classi lavoratrici. Le 
statistiche non segnalano un andamento uni- 
forme, ma presentano delle oscillazioni perchè 
il concordato di lavoro dipende da molte circo- 
stanze economiche e sociali. Così nel 1908 si è 
svuto un numero minore di concordati in con- 
fronto a quelli del 1907, ma già nel 1909 le sta- 
tistiche indicano la ripresa della tendenza allo 
aumento. Del resto il progresso di questi con- 
tratti collettivi lo si vede in queste cifre: nel 1906 
erano 478 e comprendevano 13,592 stabilimenti 
industriali; nel 1907 salivano a 784 a poco meno 
del doppio; nel 1908 discendevano di nuovo a 
483, nel 1909, secondo i dati provvisori che si 
hanno ntemente ammontavano a 531 e com- 
prendevano 10,896 stabilimenti. I concordati ab- 


* spec 


località; possono epr Fani pdladi ca 
delle convenzionifdi un singolo stabilimento. Il 
più grande numero di concordati nell’anno 1908 
anno intorno al quale si posseggono notizie de- 
finitive si ha:in Boemia, a Praga, nell’Avstria 
inferiore, a Vienna ed in Moravia. 

Ecco come i concordati hanno regolato lo 
più importanti condizioni del lavoro; nel 1907 
vi erano 610 contratti che avevano fissato la 
durata del lavoro e 174 invece non si occupa- 
vano di tale questione; nel 1908 solamente 396 
contratti fissavano la durata del lavoro; ma è 
notevole il fatto, che, per la prima volta, la gior- 
nata di nove ore è stata la nota predominante; 
essa infatti comprende il 30 per cento degli sta- 
bilimenti ed il 34 per cento degli operai. Le di- 
sposizioni dei concordati non servono per co- 
noscere la durata dei riposi e la durata del la- 
voro effettivo. Riguardo al salario 452 concor- 
dati contengono disposizioni sul salario; 224 di 
questi regolavano il minimo; il prezzo del lavoro 
a cottimo è fissato in 61 contratti. La fissazione 
del minimo mostra come questa misura sia una 
funzione speciale e propria delle organizzazioni 
di mestiere. Vi sono poi 91 concordati i quali 
stabiliscono un istituto per la sorveglianza sulla 
applicazione delle loro disposizioni ed un 
tuto di arbitrato per regolare le difficoltà che esso 
sollevasse. Importante è che 228 concordati ri- 
conoscono i delegati degli operai e delle loro 
organizzazioni e affidano ad essì l’incarico di 

igilare sull'osservanza dei patti. Le vacanze 
operaie sono state previste in 22 contratti: ri- 
guardo alle organizzazioni padronali ‘49 contrat- 
ti sono stati concordati dalle organizzazioni padro- 
nali e 449 sono stati conclusi dalle organizza 
zioni operaie. Le statistiche confermano che i 
concordati migliorano lecondizioni dei lavoratori 
e trovano la loro base nelle associazioni di me- 
stiere, 


Camera di Commercio di Roma 
leri il Consiglio della nostra Camera di Commer- 
cio ha tenuto la sua ordinaria adunanza. 

Erano presenti il Presidente Tittoni, il Vice-Presi- 
dente Ascenzi ed i consiglieri: Ascarelli, Colombo, 
Corner, Garroni, Mancini on. Camillo, Pennacchiotti, 
Sbardella, Vanni, Vannisanti, Voghera e Zarù. 

Assisteva il segretario Setacci. 

Comunicazioni della - Presidenza 

Il presidente ha comunicato anzitutto il saluto m- 
volto alla Camera da S.E. Nitti nell’assumere l’uf- 
ficio di Ministro di Agricoltura, nonchè gli auguri ad 
essa inviati dai commercianti serbi per il cinquante- 
nario dell'unità d’Italia. 

Ha annunziato le prossime visite degli industriali 
della Bassa Austria e dei rappresentanti delle Camere 
di Commercio austriache. 

Ha richiamata l’attenzione del Consiglio sul Rego- 
lamento di recente pubblicato per l'attuazione della 
nuova legge sulle Camere di commercio, e sulle nuove 
norme che dovranno essere ora applicate, fra cui anzi- 
tutto quelle riguardanti la denuncia obbligatoria del- 
le Ditte. 


Sul commercio girovago e per la tariffa dazi 


di Roma. 


11 Consigliere Colombo ha rilevato come non ostan- 
te l’opera attiva e diligente svolta al riguardo dalla 
nostra Camera, nulla ancora siasi potuto ottenere di 
quanto la Classe commerciale giustamente reclama in 
sua difesa contro i danni che essa risente dagli abusi 
del commercio girovago. 

Ricorda in proposito le vicende subite dal Regola- 
mento di polizia urbuna deliberato dall'Amministra- 
zione comunale, la cui applicazione sembra destinata 
a rimanere indifinitamente sospesa. 

Del pari ricorda come la richiesta della nostra Ca- 
mera, tendente ad ottenere, se non una generale re- 
visione a!meno dei parziali ritocchi alla tariffa daziaria 
di Roma, vivamente reclamati dalle industrie locali, 
come ad esempio per gli olîi pesanti combustibili per 
alimentazione di motori, e per la carta da stamp: 
attenda ancora qualsiasi soluzione. 

Presenta quindi la proposta che di fronte a queste, 
come ad altre simili questioni, siano dalla stessa Pre- 
sidenza nominate speciali Commissioni, le quali si 
assumano l'incarico di insistere nelle relative prati- 
che e di perseguirle ininterrottamente presso le com- 
petenti autorità fino a raggiungere concreti e soddi- 
afacenti risultati. 

La Presidenza accoglie di buon grado la proposta 
ed il Consiglio l'approva. 


Aproposito dei rivenditori di carne equina arrestati 


Il Consigliere Ascarelli rileva come la forma con 
la quale alcuni giornali cittadini hanno annunziato 
l'arresto di rivenditori di carne equina in frode alla 
legge, apporti un grave discredito alla Classe commer- 
ciale. Trattasi infatti di persone che nulla hanno a 
vedere con lì classe commerciale, e nor 

esse siano con questa confusi. 

Propone quindi che la Rappresentanza commercia- 
le, come giù fece il Consiglio Comunale, levi la sua voce 
di protesta contro tale inconveniente. 

È la Camera unanime approva. 

Sovrimposta camerale e Tassa esercizi 

La Camera ha approvato i ruoli principali e supple- 
tivi del Comune di Roma per il corrente anno, nonchè 
quelli delle Ditte aventi più sedi, previa risoluzione 
dei relativi reclami. 

Ha concesso agravi d'imposta all’'Esattoria di Roma 
e rimborsi diversi a favore dei contribuenti. 

Ha emesso il suo parere ni reclami pre- 
sentati contro la tassa sugli esercizi e rivendite nei 
Comuni del Distretto. 

Contributi diversi - 


Plaudendo all'iniziativa presu dalla Società Gene- 
rale tra Negozianti e Industriali di Roma per 
una Mostra delle Mostre » da tenersi in occasione 
delle feste del Cinquautenario, la Camera ha accor- 
dato alla S 
quemila per 
ha stanziato altre lî 
i della Camera per la Mostra s 

Ha deliberato di concedere un don 
Corso dei fiori indetto dall’ Associaz 
il movimento dei forestiea 

Ha deliberato il proprio contributo finanziario per 
la formazione di un premio messo a concorso dalla Ca- 
mera di Commercio di Varese, per uno studio sul pro- 
gresso economico d'Italia .nel cinquantenario delle 
sue libertà politiche. 

Ha concesso le consueta sovvenzione a favore del 
Comizio Agrario di Roma. 

Ed ha accordato un sussidio pei festeggiamenti or- 
ganizzati dal Comitato per l'allacciamento delle Sta- 
zioni Termini-Trastevere onde solennizzare Î' inaugu- 
razione della nuova stazione di Trastevere. 


er la Mostra delle Mostre. 


per il prossimo 
Vazionale per 


Deliberazioni varie 

+ Ha espresso il proprio parere richiesto dalla logale 
Prefettura secondo le vigenti disposizioni gi leggo in 
merito al proposto divieto di pesca nel fosso Corese. 

Ha provveduto in merito a nnove dimande di asso- 
ciazione alla locale Stanza di Compenso. 

Ha deliberato la propria adesione al Congreaso 
Internazionale di Geografia, che avrà luogo in Roma 
nel prossimo ottobre. 


Da ultimo, în seduta privata, il Consiglio ha adot- 
tato deliberazioni d’ordine interno e d'amministra» 
zione. 


| 
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L’Esposizione di Belle Arti. 
LA PITTURA ITALIANA, 
I. 


Moltissimi dei migliori, o dei più quotati, nostri 
pittori, di quelli che in questi ultimi anni hanno mag- 
giormente richiamata l'attenzione del pubblico, mo- 
strano un’impressionante stanchezza col ripetersi 
appunto in quelle pitture che hanno determinato 
ill loro successo. Ciò è umano, ma non depone a favore 
di fertilità d’ingegno o di varietà di cultura dei nostri. 

Guardate infatti Alceste Campiani ripete con pic- 
cole varianti nel Verso sera a Zucca il Mattino che 

13 nella Galleria Nazionale d’arte moderna; Felice 
!Casorati nel quadro Persone rievoca le Vecchie © Le 
‘ereditiere; Plinio Nomellini roostruisoe in Quarto i 
*Pesori del mare con le identiche e omai stuechevoli 
tonalità; Paride Pascucci rifà quasi punto per punto, 
La lavanda dei piedi, migliorandolo alquanto nel co- 
lore, nel Bacio dopo la processione; Alessandro Batta- 
glia ripete nelle Sorgenti l'eterno tipo di modello che 
vediamo nelle sue tele da qualche anno a questa 
+parte; Pieretto Bianco arruffa alla meglio in Case di 
pescatore lo sciatto Sole d'estate della Galleria nazio- 
nale; Beppe Ciardi rinnova in Za Fonte l’identico 
motivo della Vacca Bianca; Enrico Lionne ricostrui- 
sce în Fuori porta S. Giovanni punto per punto 7 
grassi e i magri della stessa galleria Pio Joris: nelle 
Dotate in S. Pietro insiste sul motivo delle Ammantate 
© via via. Badate, questo non ha nulla a che fare con 
personalità dell’artista, non il suo carattere. Si sa, 
se una prima ciambella riesce col buco, si spera che 
altrettanto avvenga con la seconda e la terza; e in. 
tanto il pittore non s’accorge che, anche se la sua arte 
è ottima, appesantisce sè stesso e stanca gli altri. 


sso 


Vi sono invece di quelli che sanno rinnovarsi 
continuamente con freschezza e ricchezza, migliorare, 
perfezionarsi, tentare nuove maniere. Ad esempio 
Giuseppe Montesi nel Dominatore, cupo © sobrio, si 
dimostra pensatore e raffinatore della propria tecnica; 
Giuseppe Carozzi sempre più ricercato nei uoi effetti 
serotini e notturni; Cesare Maggi nell’Ultimop ascolo 
arriva ad una finezza d’impressione e di luci che lo 
distanziano notevolissimamente dal quadro di neve 
della Galleria Nazionale. Giovanni Capranesi. il fortis- 
simo decoratore che tanto nobilmente prosegue e 
rinnova gli splendori delle tradizioni di quella clas- 
sicità romana che risale ai rafaelleschi Perin del 
Vaga e Giovanni da Udine. ai Caracci e agli Zuccari, 
ha dato prova della sua bella tempra d'artista in 
nn grande quadro a olio Feste Dionizie. Peccato che 
questa tela, situata in una parete oscura ed în falsa 
Tnce, non possa gustarsi nei suoi rari pregi di disegno 
magistrale, di composizione nobilissima e di ardi. 
mento non comune nella ricerca e_ nell'espressione 
dei difficili effetti di luci notturne e artificiali che do- 
vrebbe far risaltare nel suo vero valore il tumultuoso 
movimento di quella massa di baccanti reso con abi- 
lità e genialità. 

Pietro Fragiacomo è sempre distintissimo nei suoi 
paesaggi Tramonto, Armonia della sera, Notturno, tutti 
velati di una dolce malinconia e Guglielmo Ciardi 
attira sempre con irresistibile simpatia coi quadri 
Poesia lagunare è Casa di pescatori. finissimo. Pio 


Joris nello altrò due tele 71 ponte Sisto a Roma e Dopo | 


la benedizione si mostra sempre un pittore giovanil- 
mente brillante, benche anche a lui muoocia la collo. 
cazione infelice; Leonardo Bazzaro in Conforto invi- 
diato è sempre io forte pittore del sentimento e del 
colore; Umberto Coremaldi distinto paesista nell'O- 
vile in montagna; Giuseppe Raggio ancor mirabile 
nella sua robusta vecchiezza; Onorato Carlandi nel 
mo trittico di soggetto di campagna romana troneg- 
gia sempre per concetto e delicatezza di tinte fra î 
migliori paesisti moderni; Francesco Sartorelli sem. 
pre dolce e delicato in Sera d'autunno; Rubens San- 
toro maggiormente raffinato, specie nel quadro 
Dopo la pioggia, fresco, solido. Il genovese Giuseppe 
Pennasilico dalle sue scene di vita elegante passa 
a una marina robusta e a un quadro di pensiero, 
L'inutile tempesta della vita, dipinto con vigore in: 
solito nella sua teonica. Il valoroso ritrattista pie. 
montese Cesare Tallone espone un Rifratfo muliebre 
fastosizzimo ed ardito; Filiberto Petili tre paesaggi, 
di cui preferisco L’Anîene al monte Sacro, una larga 
© placevolissima impressione di sole; Pompeo Ma- 
riani vario © sempre interessanti marino; Clemente 
Puglieso Levi aggraziati passaggi; AmaliaBesso gu- 
stose figure; Girolamo Cairati una Bruges 7a morta 
di bello effetto; Vincenzo Migliaro Za marina alle 
Sirene luminosissima; Angelo Morbelli alcune delle 
suo abili tele; Francesco Lojacono, il più glorioso dei 
paesisti siciliani: La gusete, soffuso di poesia, assai 
fine nella tecnica e nella Iuco; Alberto Neuschuler 
Sole morente, un forte paesaggio alpestre; Cesare Lau- 
renti sempre distinto @ simpatico in Maschera bella 
di soggetto veneziano. e poi Carlo Pollonera. Lie. 
welyn Lloyd, i Gioli Enrico, Reycend. Andrea Ta 
vernier, Luigi Chialiva, Paolo Ferretti, Angiolo Tor- 
chi, Amedeo Lori, Trajano Chitarin, Ludovico Tom. 
masi, Giorgio Belloni, Antonio Discovolo, Norberto 
Pazzini, Cesare Bertolotti, Emma Ciardi, Giuseppe 
Miti-Zanetti, insomma i nostri migliori paesisti che 
si mantengono in un’aura serena e distinta. 
tesi 

Altrì pittori, e non è certo piacevole constatarlo. 
hanno camminato a mo' de] gambero. Italico Brass 
ad esempio, che assume arie sprezzanti nei suoi qua. 
dretti di vita veneziana arriva a una scorrettezza 
e puerilità unica in 41 cafè Florian, sembrandogli 
forse d'essere montato sul cavallo d'Orlando per i 
due quadruccettuociacci acquistatigli Panno scorso 
a Venezia per la Galleria Nazionale. Gi iulio Bargel- 
Hini, uno dei giovani più intelligenti e seri nel sno 
trittico Resurrezione, d'un simbolismo stentato e af. 
fannoso, è terribilmente freddo. certo contro inten. 
zione. Bartolomeo Bezzi, che era ‘così delic. to pae- 
sista, ha reso ormai î suoi motivi di ville romane 
curiosamente interpretati con lo stesso sentimento 
con cui si poteva dipingere un monotono paesaggio 
veneto, di una incredibile diafanità. Camillo Inno. 
centi è molto discusso nelle sue sommarie impres. 
gioni di vita parigina. Giacomo Balla ha presentato 
un ritratto poco somigliante del Sindaco Nathan, 
di cartone, tremendamente duro. Arturo Noci nei 
suoî due nudi di Nella cabina si è discostato dalla sun 
simpatica maniera che lo aveva posto fra i più forti 
pittori della nuova generazione. Eduardo Delbono 


è diventato di una stucchevole artificiosità in Lidia, | 


Leucosia, Partenope, Lino Selvatico che si era fatto 
tanto largo con la sua simpaticissima tecnica ritrat. 
tista questa volta cade in miserevole volgarità 
così dicasi del pittore milanese Emilio Gola in Vi 
sione invernale. Sì è tanto parlato di Federico Zan. 
domeneghi, un italiano che vive a Parigi che prese 
parte, dicono, al levare discudi degli impressionisti 
con Manet: invero nei presenti suoi quadri dimostra 
di avervi avuto una parte di comparsa e non di ati 


Filippo Carcano poi, nei pacsaggi e marine del quale 
some L'aereoplano © Regina del mare non ricosusos 
il maestro dei paesisti lombardi, ritorna alle suo uri. 
gini del quadro storico con Za borsa di Giuda, una 
tela misera e puerile nel concetto, nella composi. 
zione e nel colore. Antonio Rizzi che arieggia. ba: 
nalmente una imitazione da Zorn. 

Tn compenso si affacciano sull’orizzonte e si af- 
fermano vari giovani 

Tra questi Dante Ricci che la presentato Luri 
Serotine, cioè Piazza Navona al crepuscolo, una bella 
© forte tela; Alfredo Protti che ricerca e compone 
le sue figurette con grazia e penetrazione; Antonio 
Piatti che arriva ad una robustezza finora mai di. 
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LE ESPOSIZIONI DI ROMA 


mostrata in Olandesina; Gustavo Bacurisas che sa 
mantenersi assai interessante negli effetti del mer- 
cato a Tangeri; Ernestina Orlandini con bei fiori; 
Vittorio Grassi con Ascensione, un trittico non molto 
robusto di colore, ma solido di forma e di penzieri; 
Ulisse Caputi con le sue belle ed eleganti scene mo- 
deme, Antonio Alciati e Carlo Petrucci con alcuni 
vigorosi ritratti a pastello; Pietro Chiesa con alcuni 
fanciulli sui prati pieni di soavità; Germano Villani 
con una discreta Solitudine; Nino Bertoletti con la 
Gondola, una promessa di garbato sapore; Ferruccio 
Ferrazzi con Focolare, soggetto di pensiero studiato 
nelle luci cui nuoce la stilizzazione delle figure che 
può già sembrare una posa del giovanissimo pittore; 
Corinna Modigliani con alcuni bambini dipinti con 
robustezza di colorito; Pietro Gandenzi con i priori 
una tela semplice trattata con forza di toni e di co- 
lore non facilmente riscontrabili in questa povera 
© malmenata sezione italiana, che offusca la gloriosa 
memoria di quella del 1883, vella quale senza tante 
restrizioni di uomini e di regolamenti, furono solenne- 
mente affermato la potenzialità e il carattere del- 
l'arte italiana. 

E non dovevamo riflettere a suo tempo che ci na- 
remmo trovati oggi al cospetto di tutte le nazioni, 
non dovevamo investirci della solennità del mo- 
mento presente, che richiedeva tuta intiera la di- 
gnità dell'arte italiana? Mi sembra. 

Luigi Gàltari. 


Esposizione Regionale a Piazza d' Armi 


NEL PADIGLIONE VENETO. 
Dei padiglione veneto meritano nota le sale vene. 
ziane, cioè: 
La stanza ant'Orsota. 


Vettore Carpaccio, il meraviglioso illustratore 
della vita veneziana della seconda metà del 400, si 
compiaceva di inventare fabbriche, mobilio, foggie 
di vestire che rispecchiassero le caratteristiche del suo 
tempo; ma più di tutto il suo gusto personale. Nel 
magnifico suo quadro «Il sogno di Sant'Orsola rla 
visione è inscenata in una stanza di tipica veneziana 
bellezza. 

Augusto Sezanne, studiando la magistrale pittura 
e sagacemente interpretandola, stabilì la pianta e i 
prospetti della stanza indicata, dedusse le forme e le 
misure del mobilio. i colori e le decorazioni, rico- 
struì l'ambiente quattrocentesco diffondendo nel- 
l'insieme e in ogni particolare la eletta bellezza; la 
misurata signorilità, che sono suggerite dall'opera 
del veneto artista glorioso. Molti furono i collobora- 
tori del Seranne. Dal Tedesco curò il mobilio in legno 
+: lo seultore Guido Giusti pla- 
fratelli Toso 
Gregori di Treviso, le maioliche 
smaltate; la Scuola professionale di Venezia lavorò 
artisticamente i tessuti e li ricamò, l'Istituto veneto 
d'arti gratiche prestò un prezi antico libro di pre- 
ghiere; Vittorio De Toldo, imitò antiche legature di 
altri libri. 


La sala delle arti. 

Il concetto della Commissione ordinatrice di que- 
sta sala fu di riprodurre un ricco salotto del sette- 
cento veneziano, un ambiente vissuto dove si vollero 
raccolti. come in un patrizio privato Museo, i saggi 
migliori di quelle arti che caratterizzano un'epoca 
nella quale il buon gusto era largamente diffuso, cd 
ogni raffinatezza era desiderata alla vita. 

I sig. Antonio S:Ivadori in accordo con la Commis- 
sione ardinatrice disegnò il bozzetto d'insieme della 
sala. Ha gentilmente prestato i dipinti di Alessandro 
€ Pietro Longhi, il Rosalba Carriera, di Marco Ricci, 
e di G. B. Tiepolo, le statuette d'Antonio Gay due 
angeli in terra cotta del Marchiori. gli ornati in legno 
intagliato imitante lo stucco: ha offerto pure la mo- 
bilia in parte autentica, in parte fatta confezionare 
da lui attenendosi coscienziosamente alle forme ed allo 
spirito dello stile. 

Il cav. Aldo Jesurum guidò a Roma i lavori di al 
lestimento; fornì merletti e soprapizzi veneziani, or- 
dinò la raccolta varia importantissima dei prodotti 
d’arte industriale che ogni altro commissario ereò 
espressamente per questa saln 

Cooperarono alla mostra della sala delle Arti: 

Il prof. Bardella, che dipinse il soffitto ed i tre so- 
praporte la ditta Trapolin, che credi parati in damasco 
verde della sala, il Bellotto che foggiò in ferro battuto 
il cancello di entrata ed il poggiolo stile XVIII, il De 
Toldo che espone legature ed altri lavori in ‘cuoio 
impresso, il Passone che dà lavori in argento a sbal- 
zo e smalti; il Gianese una riproduzione in mosaico 
della Santa Rosa di G. B. Tiepolo; il Dal Zotto, una 
preziosa poltrona scolpita e dorata del Brustolon, 
ed una comode. Due vetrine accolgono i preziosissimi 
merletti di Jesurum e della scuola merletti di Burano, 
riproducenti originali, appartenenti a $. M. la Regina 
Elena e a S. M. la Regina Madre. Gli artisti fratelli 
Barovier, Vittorio Tuso-Borella, i fratelli Toso, e 
Ferro Toso di Burano, A. Cori e Fr. Corsato di Vene- 
zia espongono vetri smaltati e în graffito. lampadari 
riproduzione dell’antico, ece. Il Bevilacqua ed il Ru: 
belli mostrano soprapizzi veneziani, il Norsa oggetti 
di cuoio dorato veneziano; il Cadorin nna statuetta 
in legno: la signora Lina Zanetti Matscheg ha fog- 
giato in cartapesta le cornici che orlano le pareti di 
stoffa. 


Sala della « Nave», 

La veneta gente rievoca in Roma con la sala della 
«Nave» la sua gloriosa epopea, la ragione d'essere 
di Venezia, la vita di una regione che dal mare derivò 
la sua potenza economica e politica, la tendenza 
alla espansione marittima che caratterizzò i periodi 
più floridi della vita italiana. 

Il modello della « Bucintoro» della ricchissima 
nave dalla quale i Dogi di Venezia gettavano il sim. 
bolico anello nel mare, con le parole sacramentali 
« Noi ti sposiamo 0 mare in segno del nostro perpe- 
tuo dominio » è messo in grande evidenza nel mezzo 
della sala: intorno ad esso altri modelli di nevi,armi, 
bandiere, cimeli, ricordi delle terre dominate dalla 
* Serenissima » sono raccolti, mentre dalle nicchie, 
nell’austera fierezza onde l’arte li compose perilri. 
cordo e la gratitudine dei posteri, si mostrano i si. 
mulacri di capitani gloriosi. La sala della Nave che 
l'on. conte Piero Foscari propose fn artisticamente 
ideata dal cav. uff. prof. Giuseppe Vizzotto- Alberti 
che la decorò di dipinti e fu tecnicamente allestita 
dal conte cav. ing. Giuseppe Colombini. 

Opere originali del cav. Urbano Bottasso sono le 
statue della « Gloria » e della « Vittoria». 
© Molti cimeli, mol: armi, molti elementi storici 
ed artistici della Sala sono prestati dal Museo Navale 
di Venezia; alcuni modelli di navi sono parte della 
collezione del N. H. Dino Barozzi; molte antiche carte 
geografiche appartengono alla collezione dell'on. Fo. 
scari. I calchi di bassorilievi a ‘soggetto navale © 
delle statue sono di Pietro Vendruscolo. Il fanale 
da galera (Martinengo) e il pennone da galera (Mo. 
rosîni) sono imitazioni cosoienziosissime tratte da 
Antonio Lora di Trissino dagli originali esistenti nel 
Civico Museo di Venezia. La bandiera leonata, 
di porpora e d'oro, è dello Zennaro. Sostenuto da tin 
antico artistico leggio, sta il manoscritto originale 
de La Nate di Gabriele D'Annunzio, donato alla 
Città di Venezia. Il monumento al Peloponnesiaco 
è copia di quello esistente nella sala del Senato del 
Palazzo Ducale; la statua di Vittor Pisani è un calco 
di quella del Musco Navale di Venezia; l'angelo Emo 
è un calco dell'originale del Canova; il busto di Lar. 
zaro Mocenigo è copia dell’opera del Borro; il Seba. 
stiano Veniero è opera be, Antonio Dal Zotto. 


Per salire dal cortile alla Sala della Gloria, Mar 


La sala della Gieria 


La sala massima per i ricevimenti solenni e î trat- 
tenimenti, tende nei sui elementi a dar saggio delle 
energie decorative venete attuali in quanto, pure 
nella loro libertà, derivino dalle antiche tradizioni 
@ tentino a continuarle. 

Max Ongaro, l'architetto del Padiglione, usò tutto 
il piano superiore della loggia di Candia per una grande 
sala con un palcoscenico celabile da un sipario: da 
suoi disegni, Guido Giusti e giovani allievi della Scuola 
d'Arte di Venezia trassero le decorazioni plastiche. 

La sala, illuminata da tre grandi finestre, a vetri 
legati a piombo, ha pilastri in marmo paonazzo con 
capitelli leonati reggenti con una cornice a quercia 
ed alloro la mezzavolta che si spiana in un soffitto 
rettangolare diviso in tre campi. Tra i due campi qua- 
drati un campo circolare nella ricca cornice di alloro 
e di quercia, accoglie pitture di Ettore Tito: L’Ztalia 
erede e custode dei tesori marini di Venezia; nei campi 
quadrati orlati da altri rami di quercia e da fasci 
legati da nastro, stanno gli stemmi delle otto Pro- 
vincie Venete. La mezzavolta alterna a scacchiera 
in placchette a rilievo, uno ‘spunto del mausoleo del 
Beato Pacifico ni Frari: un leone in molecca e la 
stella d'Italia alla metà di ogni lato della mezzavolta 
sono bissati emblemi marciani, grandi medaglie con- 
tornate da rami di quercia. 

La porta unica, alla metà della sala, di fronte alla 
triplice finestrata ha un cimiero plastico che în fe- 
stoni di alloro e di quercia collega gli emblemi sa- 
baudi ed il leone marciano. L'intonazione generale 
delle decorazioni plastiche del soffitto risulta dalla 
tinta avorio, dall’oro delle parti rilievate e dai fondi 
in verde ed in azzurro. 

1 pilastri suddividono ciascuno dei lati maggiori 
della sala in cinque scomparti. Dei lati minori, uno 
è formato dal palcoscenico celato da un sipario in 
stoffa verde, damascata a leoni alternati a fregi e 
a losanghe, tessuta dallo Jesurum; l’altro è occupato 
tutto dal pannello centrale del trittico di Vittorio Bres- 
samin: Venezia gloriosa per la sapienza sua civile 
e politica, per l'amore aile ari e alla guerra. Tra le 
colonne stanno; i due pannelli di Cesare Viannello 
di Padova, simboleggianti, col Fondaco dei Turchi 
l'espansione del commercio veneto in Levante. e 
col Fondaco dei Tedeschi, l'espansione commer- 
ciale nella terra ferma; e i due pannelli di Carlo Do- 
nati di Verona, dei quali uno, con l’arsenale, simbo- 
leggia la marina da guerra, l’altro, col porto commer- 
le fortune dei traffici di Venezia. 
tto il trittico del Bressamin corrono falbalà della 
stessa stoffa verde leonata del sipario, e si stende un 
sedile intorno a un piano rialzato. Su questo ripiano 
un grande tavolo, coperto da un ricchissimo tappeto 
verde, del Bevilacqua, sostiene un lavoro di artistico 
intaglio, una breve riproduzione del Bucintoro, 
fatta da Eraclio Busato, già nocchiere della Regia 
Marina. Dai veroni della sala tre gale di preziosa stof- 
fa purpurea pendono sulla facciata della Loggia, 
La gala centrale è dell’Jesurum, le due laterali sono 
del Bevilacqua. La bandiera leonata, a sei code, alla 
finestra mediana è del Fasoli. 


Feste Giubilari d’Italia 
Auîtria 

(S) Vienna, 28. — Nella seduta della Camera di 
Commercio il vicepresidente Kitsclel ha parlato 
del prossimo viaggio delle Camere austriache di Com- 
mercio in Italia e ha detto che l'Unione delle Camere 
di Commercio del Regno d'Italia, che festeggia il 
suo cinquantenario, avendo con particolare carteggio 
invitato le Camere di Commercio austriache a visi- 
tare le Esposizioni di Roma e di Torino, vuol provare 
che il sincero ed amichevole riconoscimento della 
coltura di ambedue gli Stati, del loro progresso, delle 
comuni aspirazioni e dei loro compiti deve essere 
la base dello sviluppo delle relazioni tra i due Stati 
Per i tedeschi che da piu di un millennio ammirano 
le bellezze d’Italia, la sua civiltà e la sua storia, è 
un bisogno del cuore l'adoperarsi perchè in avvenire 
siano impossibili malintesi tra i due popoli. Pace, fidu- 
gia, progresso ed amicizia sarà il motto del viaggio 
delle Camere austriache alle feste giubilari d’Italia 
che daranno impulso allo sviluppo ulteriore e al pieno 
accordo e sincero tra i fattori economici dei due Stato 

Ungheria 

(S) Budapest, 28. — Per invito del sindaco Nathan 
numerosi membri del Municipio si recheranno col- 
lettivamente a Roma alla fine del prossimo giugno. 


Francia 
EI (5 costantina (Algeria), 28. Tl Consiglio 
generale ha votato un indirizzo di simpatia all'Italia 
n occasione del cinquantenario della sua unita. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Ieri mattina, alle 9, le LL.MM: 
il Re e la Regina, accompagnate dal gen. Brusati, fe- 
cero una gita in automobile a Castel Porziano, per 
visitarvi i principini. 

Alle 13 i Sovrani rientrarono alla Reggia. 

— Jeri sera alle 19.10 con il treno reale sono partiti 
per Torino le LL-MM. il Re e la Regina, in forma pri- 
vatissima. 

1 Sovrani, giunti alla stazione, con le vetture di 
Corte scortate dai ciclisti, alle 19- si sono trattenuti 
nella saletta reale, sino al momento della. partenza 
Il Re vestiva l'uniforme di generale ia Regina un co- 
stume viola con piccolo cappello a togue ornato di 
asprì grigi. 

Nel treno reale sono saliti il conte e la contessa di 
Trinità, gentiluomo e dama di Corte di servizio, il 
gen. Brusati, il conte Gianotti, il mare. Borea d'Olmo 
il duce Lante, il marchese Calabrini, il nob. Mattioli, 
l'amm. Thaon di Revel, il maggiore Camicia, il mag. 
giore Cittadini e il dott. Quirico. 

Il treno che si componeva di quattro saloni reali 
distinti coi n. 1, 2, 4 e 10 d’una vettura di 1 di 2 
vetture miste e di due carri-bagagli, ed era scortato 
dal capo compartimento, comm. Dux e dal capo 
divisione al movimento, ing. Talenti, si è mosso alle 
19.10 precise. Giungerà a Torino stamane alle 9.30 e 
i Sovrani appena scesi, si recheranno alla esposizione. 

Le LL.MM. saranno di ritorno a Roma nel ‘pomerig- 
gio di mercoledì. 

VATIGANO — Ieri il Papa ha ricevuto il Cardinale 
De Lai e Mons. |, vescovo di Rimini. 


Vescovo: di Adrianopoli, Rettore del Collegio Nord. 
Americano. AIl'Ave Maria © discorso d'occasione; 
funzione all'altare di S. Marpello; Canto del Te Detim; 
Benedizione col Venerabile. — Dopo si scoprirà la 


lapido commemorativa del Centenario di S, Marcello a 

© seguirà il Canto popolare al « Pastor della F6 meraviglioso per forma, e forza drammatica fu 800]. 
sitinte È tato con grande attenzione e la fine salutata da ung 
— A &. Luigi dei Francesi. — Domenica, alle 16, | calorosa ovazione. 


il canonico. Adril predicatore quaresimalista, pro- 
muncierà un discorso, seguito da una colletta a fa- 


vore dei cattolici armeni, crudelmente provati dai | il conte De Gubernatis, la marchesa Campanarii, 


recenti avvenimenti ed a beneficio delle opere ri- 
paratrici intraprese dal loro capo S. E. Mons. Paolo 
Pietro XITI Terzian, patriarca di Cilicia degli Ar- 
meni. Alla fine del dicsorso S. E. il patriarca impar- 
tirà la solenne benedizione col Santissimo secondo 
il rito Armeno. 

La giornata alleEsposizioni — Castel Sanf An- 


march. Guidi. cont. Giannuzzi, cont si 
ore Watson, ,, D'Angelo, Bentivegna, 
Cambi, Ramponi, Fiordalisi, Lawrence e molteritn. 


gzlo. Esposizione Retrospettiva: dalle 10 alle 18. Stampe verrà dato domenica 7 maggio in onore dej 


Valle Giulia Mostre Internazionali di Arte: dalle 
10 alle 18. ‘ 

Terme Diocleziane. Mostra Archeologica: dalle 10 
alle 18. 

Giunta Provin. Amministrativa 


nanza, prese le seguenti deliberazioni 

ACQUAPENDENTE - Bilancio 1911 rinvia 

CECCANO - Bilancio 1911 autorizza l'eccedenza. 

GALLESE - Bilancio 1911 rinvia 

LEPRIGNANO - bilancio 1911 rinvia 

NAZZANO - bilancio autorizza l'eccedenza 

TREVI - bilancio 1911 idem. 

ALATRI - modificazione art. 15 Regolamento daziario approva 

ANAGNI - modificazione reg. Agenti comunali azprova 

ANZIO anmento stipendio a Droghini approva 

BELLEGRA domanda messo comunale Ciani approva 

BIEDA - modificazione capitolato sanitari 

C.CELLESI - Un. Ar. cauzione del Tesoriere parere favorevole 

CEPRANO iaglio bosco Selva Piana approva. 

FRASCATI - Modificazione espitolato illuminazione elettrica 
aprova LI 

FROSINONE - pensione a Di Sora approva 

GENZANO - varinzione al contratto appalto pubblica illumina 

nzione approva. 


Delegati delle Nazioni al Congresso Internazionsla 
della Stampa è stato così costitiuto: ed è riumito 
composto dei seguenti commissari: 


Cavaceppi comm. Gustavo - Casciani car, 


Augusto — Colangeli cav. Luigi - Cremonesi cav, 
Ta Giunta Provinciale amministrativa nella sua ultime adu- | Fil Î% 
Arthur - Pinchetti cav. Tito - Marini Fogenio — 
Panizza cav. Felice — Parisi cav. Giuseppe Phyffer 
Barone Alfonso — Roesler Franz Arturo — Rinaldi 
Paolo — Santamaria Pietro - Severi cav. Nicodemo — 
Simonetti comm. Attilio — Tesoro cav. Alessandro - 
Vesci cav. Filiberto - Segretario: Picarelli Luigi. 


- Delvitto cav. Emesto - Dreyfyus ca 


Alla festa gentile presiederà un Patronato di no. 


bilissime dame ed interverranno certamente gli uf. 
ficiali esteri che prenderanno parte al Concorso Ippico 
Internazionale. 


Nella sua prima riunione il Comitato ha stabilito 
seguenti prezzi: ingresso per i pedoni L. 1; per au 


tomobili e carrozze a due cavalli L. 10; per carrozze ad 
un cavallo L. 5; posti di tribuna a fianco del palco 
Reale L. 5; posti a sedere nel recinto del prato I, 2 
(tutto compreso l’ingresso); 


Pel 1911 — Il Comitato ci comunica. quest’ 


A 


nota di sottoscrizioni: 


Totale precedente L. 5,490.272,05 


GROTTAFERRATA risoluzione contratto affitto locali uso ma. | Albergo Massimo d’Azeglio » 300.00 
cello non approva » Lago Maggiore » 300.00) 
TENNE inserviente allo armadio farmao utico approva j » Cesari » 200.00 
MORLUPO transazione Tavoli approva » Centrale » 400.00 
NEI costruzione stallette approva [| » Torino » 100.00 
PALOMBARA - osssa Previdenza approva » Genova » 50.00 
PIANSANO - cassa Previdenza approva » Senato » 200.00 
POLI Servizio ostetrico approva » Liguria » 200.:00 
PIPERNO - cassa previdenza approva » della Posta » 100.00 
ROCCA PAPA - cassa Previdenza approva » Piazza Colonna . 200.00 
ROMA CONS. PONTINO vendita di pioppi approva » Cavour » 200.00 
SUPINO - modificazione capitolato ‘anitario approva » Santa Chiara . 200.00 
SUBIACO reg. tassa esercizio approva » del Solee del Genio » 200.00 
TERRACINA mod. cap. sanitario rinvia. Fabbrica Italiana Automobili Piet» 500.00 
TOLFA mod. cap. sanitario approva. Caffè Moderno » 100.00 
VICO - aumento salario inserviente asilo approva Albergo Paradiso » 50.00 
VICO - spurgo bosco Moretta approva Massoni e Teoli » 100.00 
VICOVARO - concessione acqua a Eucchi approva Bencivenga Zenobio » 20.00 
VICOSARO - concessione area a Rotondi approva Albergo Nazionale . 200.00 
VICOVARO - mutuo per edificio scolastico sospesa. L. 5.498.892.05 


ROMA . Deputazione Prov. Domanda Tolacci per acquisto re- 
litto approva 
ROMA - Dep. Prov. vendita relitto sulla Frosin-ne-Gaeta appr. 

LA .R. — La Giunta Comunale, nell’ ultima sua 
seduta, ha deliberato, su proposta del Sindaco, che 
pel 1° maggio negli uffici comunali sia osservato l’o- 
rario festivo. 

— Il 30 Aprile, alle ore 16, oltre alla inaugurazione 
dei busti di Carlo Mayr, Colomba Antonietti, Achille 
Sacchi, Francesco D'Averio e Carlo Pisacane, avrà 
luogo al Gianicolo anche l'inaugurazione del busto 
di Maurizio Quadrio, 

Tra i marmorei ricordi dei prodi che, nel 1849 pre- 
sero parte alla difesa di Roma, avrà posto degnissimo 
il busto del valoroso capo dei trasteverini nella difesa 
di Ponte Sisto. 

Il busto al prode popolano Bartolomeo Filipperi, per 
volontà degli amici, sarà invece inaugurato la dome- 


torio Emanuele III, sita in via dei Sabelli (fuori porta 


azione al Sindaco. — Il cons. com. 
Sterlini lia presentato la seguente interrogazione: 

Mi consta che la Società costruzioni case e alloggi 
affitta a della povera gente per lire 50 © più al mese, 
i locali del sotto suolo, Caprera e Salario. 

Essendo codesta speculazione, oltrechè inumana, 
contraria alla più elementare nozione d'igiene, prego 
V.S. dirmi se la cosa è a notizia della nostra Ammini- 
strazione, se può essere tollerata, 0, nel caso negativo 
quali provvedimenti intenda prendere a carico di co- 
loro che ne sono i responsabili, mediati ed immedi: 

Allargamento la via Flaminia — Ilavori 
per l'allargamento della via Flaminia fino al viale 
dell'Esposizione, hanno fatto rilevare quanto sarebbe 
utile che l'allargamento stesso si spéngesse fino 
allo case popolafi, dove la via è già portata a 20 metri 
espropriando una striscia di terreno della villa Bag 
lestra. 

Dalle case popolari ha origine il viale parallelo 
alla via Flaminia: per modo che eseguendo la piccola 
espropriazione Balestra si verrà ad assicurare un 
notevole miglioramento del transito. che, specialmente 
in quest'anno, sarà fortissimo per andare all’Ippo- 
dromo e allo Stadio. 

Interpellato il cav. Cuiseppe Balestra, se în via 
amichevole avrebbe aderito alla cessione dell’area 
occorrente per îl progettato allargamento, e 
dichiarato di acconsentire alle stesse condi ioni, 
allle quali cedette l’area pel viale dell'Esposizione, 
ossia per due terzi a L, 12 il mq. e per un terzo gratis. 

Il Comune si assunse la costruzione del muro e 
della cancellata di recinzione e di due cancelli car. 
rabili; accordò la esenzione dal contributo per la nuova 
ope: ed assunse a suo carico le spese di contratto, 
registro, ecc. 
ignor Balestra rinunziò ai soprassuoli. 

Nel caso presente, ferme rimanendo le condizioni 
generali, invece del cancello carrabile nuovo, il signor 
Balestra desidera che si riponga in opera il cancello 
attuale che dà accesso alla sua proprietà dalla via 
Flaminia. La spesa si equivale. 

L'area che occorre espropriare al signor Balestra 
misura metri quadrati 496 apprezzata a L. 8 al metro 
quadrato, importa la somma di L. 3488, 

Per rendere l’opera dell’allargamento completa, 
fino alle case popolari, oltre la proprietà Balestra si 
dovrà oceupare l’area di proprietà comunale e che 
ora è tenuta per uso di cantiere per la costruzione 
delle case. Anche quast’area dovrà essere recinta 
da cancellata. 

Negli ospedali riuniti. — Il comm. Enrico Ga- 
ieri, Prefetto a disposizione è stato nominato presi- 
dente della Commissione ospitaliera, în luogo del 
comm. Bedendo dimissionario. ° 

Vita mon — Domani alle 16 nel giardinetto | le 
fiorito del principe Giustiniani-Bandini (viale Giulio 
Cesare 19, ai prati di Castello) avrà luogo un the di 


ti 


d 


tr 


menica alle 17 nei locali della Scuola ComunaleVi 


Oreste Orlandi, Segretario, Cipollini Vittori 
segretario, Caruglio Bernardino, Patella Guido, Tosi 
Raffaele, consiglieri. Veronesi cav. uff. Sante, cas- 
siere. Castaldo Augusto, Mangiagalli Pietro, Biz. 
zarri Eusebio, Mariucci Sante, Faina E. Sindaci. 


arrivo 
20. - Preventivo L. 4.75. Portarsi la colazione 


N.B. — La sottoscrizione di L. 100 riportata nel- 


l'elenco precedente sotto il nome del sig. Ferdinando 
Schiadoni, 
Schiavoni per la Ditta Luciani. 


venne effettuata dal sig. Ferdinando 


Patronato Scolastico cGiosue' Canducch — Do. 


S. Lorenzo) la prof. Guglielmina Ronconi, svolgorà il 
dodicesimo tema del ciclo delle conferenze popolari 


Due egoismi » 


VI comizio dei muratori e’ rinviato — Si sono 


riuniti nei locali dell’associazione fra gli intraprendi- 
torì di arte muraria le Commissioni degli intrapreo- 
ditori © degli operai e hanno discusso a lungo sulla 
richiesta degli operai per le 9 ore di lavoro. 


Avendo gli intraprenditori preso impegno di trat- 


tar la questione nell'assemblea dei costruttori che 
non potrà adunarsi prima della fine della settimana 
prossima, il Comizio dei muratori che era state indotto 
per domani è rinviato ad altro giorno da dest) sersi. 


Ristoranti Cooperativi pel 1911. — Ieri sera ebbe 


luogo la riunione del Consiglio di questa Coopera- 


iva. Procedutosi all’elezione delle cariche il Con- 


siglio restò composto: cav. Diani arch. Edoardo, Pre. 


idente: cav. Borella Ernesto, Vice Presidente: rag. 


Il Consiglio prese provvedimenti per avere 


larissima l’Amministrazione. Incaricò il vice pr 
dente Borella ed il vice segretario Cipollini di compi- 
lare il regolamento interno. Iniziò la discussione della 
seria opera da effettuarsi per il consolidamento della 
Azienda. Il Consiglio è convocato per questa sera 
alle 9 per la prosecuzione. 


Istituto Cio 


— Domenica alle 414 pom. gli 


alunni ed alunne dell'Istituto eseguiranno scelti pezzi 
di musica e daranno saggio di lettura e scrittura. 


Saranno esposti i lavori manu 
A Valle 8; 


fatti dai ciechi. 
ina. — L'Associazione Archeologica 


Romana insieme con l’Università Popolare farà de- 
menica prossima una escursione nella Valle Sabina 


[cll’Imella.La memoria di quei luoghi che furono te 


i ha | stimonidelle prime vicende del popolo sabino, lequali 

ebbero tanta importanza sulle origini di Roma, le ru 
Vine di Forum Novum, e l'antichissima cattedrale di 
Vescovio che fino al secolo V, fu sede dei vescovi di 
Sabina, saranno illustrate dal prof. 
ezycki 


ismondo Kul- 


Partenza dalla staziono di Termini alle 6.10, 
a Stimigliano alle 7.25 - ritorno alle ore, 


cenze. — I signori Eugenio Bel- 
Salvatore Tordi, nominati di recente cavalieri 


della Corona d'Italia, hanno offerto, giovedì sera, un 
sontuoso banchetto agli impiegati ed agli amici del 
Minist, delle PP. e TT al ristorante del Marinese dove 
regnò la più schiotta allegria. 


Aste ed appalti. — Alle 10 di lunedì 8 maggio 


avrà luogo nella sede del Pio Istituto di S. Spirito 
(Borgo S. Spirito n. 3) la gara per l'appalto doi cer- 
bone artificiale così detto StelZzto o Vietoria occorrente 
agli Ospedali di Roma per la durata di un anno a 
decorrere dal giorno 10 suddetto, con facoltà ad en- 


‘ambe le parti di prorogarlo di anno in anno per altri 


due anni. 


La quantità di carbone da fornire è di quintali 


800 e il prezzo di base per la gara è di L. 6.50 al quin- 
tale. 


Possono intervenirvi i Soci dell’Università popolare 
dell’Associazione Romana dei liberi Docenti con 
loro famiglie. 

Un Comizio di panattieri. — Domani, alle 16, 


alla Casa del Popolo, i panattieri terranno un grande 


beneficenza a favore degli ospizi elimatici in collina. | comizio per sostenere, contro il parere cei negozianti 


La festa riuscirà Siano tro pestd 
giacchè l'organizzazione è ta cure di 
donna \etta cho è la o) Ace nun 
dinî, nata principessa ia, iuvas 
dalla guatilo fglinole donna Maria Sofia, dalla con- 
tessa di Cellere, dalla duchessa du Mondragone, dalla 
duchessa Lante della Rovere, dalla principessa Bar- 
berini, dalla contessa Guglielmina di Campello, dalla 
principessa, Barelay, dalla marchesa Marignoli, dalla 
contessa Senni e i oorad altre dame. sn 

è delle sorprese, ma sorprese, 
Pg aos borse. I biglietti 'affovito sono di- 
stribuiti gratuitamente dalle dame petromesse. — 

AI Lyceum. Ieri un pubblico numeroso e colto si 
è riunito in una sala del-Lyceum per udirela lettura 
di alcune lettere giovanili e un brano di un romanzo 
inedito: di Grazia Deledda. 

Il pubblico rimase un po’ deluso quando seppe che 
non avrebbe udita la viva voce della scrittrice sarda 
subito confortato però quando sorse a leggere una 
altra simpatica artista: Sofia Bisi Albini. 


fornai, la rigida applicazione delle leggi sull’aboli- 
zione del lavoro notturno e sul riposo settimanale. 


Al Comizio interverranno i deputati Bissolcti e 


Cabrini. 


AI Colosseo. — Una folla discreta ha assistito, 


ieri sera, allo spettacolo della illuminazione è ben: 
gala del Colosseo. La maggioranza degli intervenuti 
era composta di forestieri. 


Lo spettacolo — innanzi tutto la verità — non ha 


corrisposto all’aspettativa, fu troppo misero e trop- 
po breve, tanto da suscitare le proteste generali. 


E' vero che era per beneficenza, ma non bisogna 


dimenticare che chi paga 2 lire ha il diritto d'avere ' 
qualche cosa di meglio e di più degno di Roma e delle 
sue tradizioni. 


Per lo meno si poteva trovare una musica nn po” 


meno.... da cani. 


Società M. S. Gerriori e Guide. — Isci corn si 


riunito il Comitate di Patronato della Lotterie er, 


vieri che dovevan 
doli con lo scansa; 
l'improvviso sulla] 
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Investimenti. 
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— Ruggero € 


per v. 
l'automobile 53-| 
a. 31. Trasport 


dalla Società a favore della Cassa di Soe- 
Errso Vedove ed Orfani, del quale fanno parte, fra 
glialtri, il Comm. Apolloni, il Cav. Barbiani, fl Comm. 
Cagli, il Cav. Casciani, il Prof. Forti, il prof. Gabrini, 
il prof. Gazzeri, il Cav. Giacomini, îl cav. Jesurum, 
il cav. Pinchetti, il cav. Santamaria ecc., e vennero 
stabilite le norme da seguirsi per il sorteggio dei nu- 
merosi e ricchi premi raccolti. 

L'estrazione avrà luogo il 25 maggio pr, e il Comi- 
tato esecutivo, composto dei Signori Stracchi, Gallo, 
Cep. Partini, e Rag. Nevi sta fecondo pratiche per 
poterla eseguire nelle sale di una delle più importanti 
Associazioni di Roma. 

Roma, — E°, come si capisce, un 
vetturino. 

Costui che guidava la vettura 2524 ieri sera, in via 
Nazionale di fronte alla Banca Nazionale si mise sulla 
rotaia del tram rimanendo sordo ai richiami dei tram- 
vieri che dovevano procedere al passo, anzi burlan- 
doli con lo seansarsi per un istante e col tornare al- 
l'improvviso sulla lines obbligando il conducente 
4 frenare con poco gusto dei passeggieri. 

Avanti alla via del Quirinale un carabiniere ha 
cercato di il vetturino a lasciar libera la 
strada, ed egli ha risposto che faceva il comodo suo. 
Alle ingiunzioni più energiche si è ribellato e ci sono 
voluti sei carabinieri e quattro guardie di P. S. per 
tirarlo giù da cassetta. È AI 

Appena a terra ha cominciato 4 tirare pugni e gli 
agenti hanno dovuto stentare non poco per porgli 
le manette e per caricarlo su una vettura con la qua- 
le fu trasportato al Commissariato. 

La folla che si era adunata fischiò sonoramente 
il vetturino, il quale rivolgeva insulti a tutti e con- 
tinuava a sferrare calci formidabili. 

Borghese Fotografia Corso V.E. 178 bia 

(Giardino dell» Cancelleria) 6 ritratti Liberty L. 1.50 

Cav: Dott. Romaninì specialista malattie 

soia. vaso, orecchie, riceve nel suo studio; Mario de 
Fiori 03 nrossimo v. Mercede) ore 15-18 Tel. 29-88 

Provate Îl vero Liquore Strega Alberti 


Dell’Acqus erano andate iersera da un'indovina fuo- 
ri porta S. Lorenzo in V. Campani per consultarla 
sulla fedeltà dei loro amici. 

Alcuni passanti vedendole in località e in 
vesti esageratamente attillate cominciarono a lan- 
ciar loro dei frizzi, che, ben presto, con l'aumentare 
degli sfaccendati, diventarono urli e fischi. Le mal- 
capitate ripararone in un portone finchè le guardie 
accorse non riescirono s metterle in vettura e ad so- 
compagnarle în città. 

11 ——=._nz 
MONTE DI PIETÀ 
SABATO 29 Aprile 1911. — La 2* custodi» 
vende ; 

Gli oggetti d’oro impegnati e tutto il giorno 

18 Maggio 1910. 
La ls custodia vende 

Gli oggetti di biancheria o vestiario impegnati 

a tutto :] giorno 27 maggio 1910. 


Si pagano i resti dei pegni venduti nello altro 
eustodie: 


Banca Commerciale italiana 
Sede Oentrale: MILANO 
Capit. Sociale L. 105.000.000 - Interamente versato 
Fondo di riserva ordinario L. 21,000.000 
Fomdo di riserva straordinario L. 14.000.000 


Programma 
PER L'OPZIONE DELLE NUOVE AZIONI 


L'Assemblea Generale Straordinaria degli Azionist 
della Banca Commerciale Italiana, tenutasi il 18 
Aprile 1911, ha deliberato di portare il Capitale Sociale 
ds L. 105.000.000. — a L. 130.000.000, - mediante 
emissione di una 7* Serie di 50.000 Azioni al portatore 


ANTAGRA-RISLERI 
per le Cotta, Piatest nrica, Arteriosclerosi 
Chiedere opuscole gratis a F. BISLERI& CyMilano 


îi la © 
Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Il delitto di Piazza di Pletra. — Forse pochi pen- 
sano ancora al delitto di P. di Pietra. La questura 
ha seguitato le sue indagini, ma ancora non si può 
dire di essere alla conclusione. 

Ora l'arresto avvenuto a Torino di un certo Paggi 
che dice essere proveniente da Marsiglia ha ridestato 
l’attenzione sul feroce assassinio, perchè si sospetta 
che l'arrestato sia uno di quei due francesi, di cui si 
è segnalata la cooperazione nella uccisione dei due 
guardiani del Banco Bosio. 

Per adesso non sono che supposizioni; si vedrà in 
seguito se la questura ha avuto la mano felice e for- 
tunata. 

Rissa. — Il facchino Michele Graziosi, di a. 28 
# sua moglie Adalgisa Colantoni, di a. 32, nella pro- 
pria abitazione, in via del Marsi 67, ebbero un diver- 
bio con il calzolaio Cesare Fabi, di a. 39, e con An- 
gela Trinca di a. 28. 

Passati a vie di fatto, nella colluttazione riporta- 
rono: il Graziosi escoriazioni al viso, guaribili in 8 
giorni, la Colantoni contusioni alle regione mastoi- 
des destra guaribili in 7 giorni, il Fabi, ferita prodotta 
da trincetto al braccio sinistro, contusioni alla re- 
gione sottorbitale sinistra e ferita da taglio alla re- 
gione infrascapolare sinistra ed altra ferita alla re- 
gione mammaria sinistra, guaribili in 10 giorni, e la 
Trines ferita da punta alla frontefe al naso, guari- 
bili in 8 giorni. 

Furono tutti accompagnati a S. Antonio. 

rti continuati. — Nel cantiere dell'impràss Vi. 
tali al viale del Re n. 82, venivano perpetarati ingenti 
furti di fieno, biada e ferramenta. 

In seguito a servizi di appostamento diretti dal de- 
legato Gorgongini, ieri mattina in via S. Francesco 
a» Ripa fu arrestato certo Oreste Bay di a. 45, mentre 
trasportava un carrettino eon 10 pacchi di bolloni 
appartenenti al cantiere. 

Più tardi vennero arrestati il guardiano Alessandro 
Bruni, di a. 85, e sua nipote Pierina Sallatino, di a. 
20, per complicità nei furti del Bay. 

Investimenti. — Il falegname Giovanni Parigi, 
di a. 20, in via Flaminia fu investito dall’automobile 
n. 73-983, riportando contusioni al dorso ed alla re- 
gione mascellare destra. 

AS. Giacomo 8 giorni. 

Tentato suicidio. — Nella propria abitazione, in 
via Giulia 46, Ida Cesaretti in Marchetti, di a. 18, 
per dispiaceri di famiglia tentò suicidarsi con due pa- 
stiglie di sublimato. 

A S. Spirito, in osservazione. 

Disgrazie. — L'asfaltista Michele Tirelli, di a. 44, 
sulla terrazza dello stabile n. 5 di via Augusto Vale 
ziani, cadde da una scala a piuoli, fratturandosi il 
radio destro e riportando escoriazioni alla faccia e 
contusione all'emitorace destro. 

Ai Policlinico, 40 giorni. 

La caduta di tre operai. — Verso le 17,30 al viale 
Regina tre operai elettricisti sopra uno di quei carri 
da montaggio, altissimi che servono a mettere i fili 
delle linee tramviarie, erano intenti a sistemar quel- 
li della nuova lines municipale. All'improvviso un 
palo che sosteneva i fili cedette e questi caddero sul 
carro da dove i tre operai, perduto l'equilibrio, pre- 
cipitarono dall'alterza di circa 4 metri. 

Furono trasportati al Policlinico. 

Renato Mauri di a. 18 ab. in v. dei Maroniti 16 con 
shoch traumatico, Pietro Spadoni di a. 18 ab. in v. 
Reggio 21 contuso ai fianchi ed alle mani, Benedetto 
Cattaneo di a. 31 ab. in v. Veneto 12 contuso alle 
gambe e alle mani, restarono ricoverati all'ospedale. 

Disgrazie. A $. Spirito fu trattenuto in osser- 
vazione il facchimo di piazza Tito Antonini di a. 29 
ab. in v. dei Cappellari perchè correndo furiosamente 
în bicioletta cadde al Corso V. E. riportando ferite 
ed escoriazioni alla testa ed alle mani. 


— L’operaio Michele Tiranni di a. 44 ab, in v. San 
i Decollato 40, lavorando per conto della 
ugusto Valenziani, cadde da 
una scala a piuoli e si produsse la frattura di un brac- 
cio e parecchie escoriazioni. 
AI Policlinico 40 g. 


Tentato suicidio. — Perchè stanca di vivere, Ca- 
rolina Saraoe di a. 21 ab. in v. Cairoli 125, ierse 
tentò suicidarsi ingoiando due pasticche di subli- 
mato. 


Due coltellate. — Luigi Scafati di a. 22 ab. in 


v. Em. Filiberto 22 venne a quistione verso le 19 | 


con Romolo Di Giovanni e ricevette due coltellate 
alla guancia sinistra. 

Alla Consolazione 12 g. 

Bastonate. — Nella scuderia in v. della Scalaccia 17, 
per motivi d'interesse litigarono Bianca Alvisi di a. 
23 ab. in v. della Scala 63 e Giuseppe D'Antoni ab. 
în P. Sforza Cesarini 30. 

Il D'Antoni con un bastone produsse alla donna 
lezioni in testa che alla Consolazione furono giudicate 
guaribili in 15 g. 

Investimenti, — In via degli Ernici, il ragazzo 
Renato Guari di a. 11 ab. al vic. Savelli 13, giocando 
con altri compagni, cadde mentre passava un carro 
che con una ruota lo investi alla gamba sinistra, fe- 
rendolo. 

A S. Antonio lo giudicarono guaribile in 25 g. 

Ruggero Crespina di a. 15 mentre passava in 
bicicletta per v. del. Quirinale venne investito dal- 
l'automobile 55-1243 condotto da Luigi Piccioni di 
a. 31. Trasportato all'ospedale fa giudicato guati- 
+ bile in 10 


U po 
, fiste, Rosmunda Del Drago, Emma Gerzini e Lina 


di L. 500. — cadauna e in tutto egnali a quelle della 
19, 4*, 5, @. stabilendo che tali nuove azioni abbiano 
il godimento dal 1° gennaio 1912. 

Le 50.000 Azioni di nuova emissione vennero ce- 
dute al prezzo di L. 800, — cadauna ad un Con- 
sorzio di banchiesi rappresentanti dalla Ditta 
L. Marsaglia di Torino, 
dalla Ditta S. Bleiceroeder di Berlino e dalla Banque 
de Paris et des Paye-Bas di Parigi, culla condizion 
che n. 30.000 delle suddette azioni sienv offerte in op- 
zione allo stesso prezzo agli attuali Azionisti in modo 
che questi abbiano facoltà di optare una azione nuova 
per ogni 7 azioni dn L. 500, — presentate, equiparando 
nel computo le azioni di 2% e 33 Serie da L. 2. 500, — 
cadauna a cinque azioni da L. 500, — delle altre Serie. 

In adempimento di tale condizione, e i 
del Consorzio predetto, e'informano gli Azionisti che 
intendono valersi di tale facoltà, che dovranno pre- 
sentare le loro azioni accompagnate da una distinta 
numerica în doppio esemplare con la firma e il domi- 
cilio del presentatore dal 1° al 6 maggio 1911 in 
Italia presso una delle Sedi, Succursali od Agenzie 
della Banca Commerciale Italiana, eseguendo il pri- 
mo versamento richiesto sulle nuove optate. 

Le Azioni saranno all'atto restituite munite di una 
stampiglia comprovante l'avvenuta opzione. 

Trascorso il 6 Maggio senza che l'Azionista si sia 
presentato ad esercitare l'opzione si indenderà che 
vi abbia rinuneiato e si riterrà decatuto dall’eserci- 
zio della detta facoltà. 

All'atto dell'opzione duvrà essere veranto per ogni 
azione nuova il primo decimo del capitale oltre il 
di più del valore nominale dell'azione rici , e cioè: 

L. 350, — contro rilascio, da parte della Banca, 
di una ricevuta, da cambiarsi in certificato pruvvi- 
sorio nominativo dalla stessa Cassa presso la quale 
sarà esercitata l'opzione. Tale cambio sarà effettuato 
a partire dal 20 maggio p.v. 

I residui versamenti dovranno essere fatti presso 
una delle Casse suddette nol!a misura ed alle epoche 
seguenti: 

L. 200, — cioè 2°, 3°, 4° e 5° decimo dal 15 a 
20 settembre p.v. 

TL. 250, — cioè 6°, 7°, 8°, 90 e 10° decimo dal 15 al 
20 Novembre p.v. 

I signori Azionisti fruranno dell'interesse del 5% in 
ragione d'anno sulle somme versate ed a far tempo 
dall'ultima scadenza indicata pei singoli versamenti 
sino al 31 Dicembre 1911 — taleinteresse verrà boni- 
ficato all’atto del versamento a saldo. 

Sui ritardati versamenti decorrerà l'interesse di 
mora del 7% statutario, salva ogni maggiore azione 
+ ragione. 

E' data facoltà ai sottoscrittori, tanto all'atto del- 
l'opzione, quanto nlla seconda scadenza, di effettuare 
il versamento a liberazione delle azioni sottoscritte, 
fruendo in questo caso di uno sconto del 4% sui de- 
cimi anticipati per l'intervallo di tempo dalla data 
del versamento a quella prestabilita come sopra in- 
dicato, ritenute che il computo dei giorni decorra 
dall'ultimo giorno stabilito per l'opzione all’ultimo 
dei singoli versamenti. 

Al presentatore di un numero di azioni di 18, 45, 58 
© 63 Serie da L. 500, — e di 2* e 3% da L. 2.500 equipa- 
rate a 5 azioni da L. 500. inferiore a sette od eccedenti 
sette od un multiplo di sette, saranno rilasciati, pel 
numero inferiore o per l'eccedenza, altrettanti Buoni 
d’opzione al portatore. 

La presentazione di sette di questi buoni riuniti fatta 
durante il periodo della sottoscrizione, e non oltre quin- 
di il 6 maggio 1911, darà diritto alla sottoscrizione 
di un’arione nuova alle condizioni suaccennate. 

Per lo azioni liberate all'atto dell'opzione anzichè 
i Certificati provvisori, verranno consegnati, pure a 
partire dal 20 maggio 1911, i titoli definitivi al porta- 
tore con cedola dividendo esercizio 1912 e seguenti. 
Come pure i titoli definitivi al portatore e con pari 
godimento verranno rilasciati ad ogni scadenza di 
liberazione, contro restituzione dei certificati provvi- 
sori già emessi 


TERTRI di ROMA 


Gostanzi. — Stasera alle 21,15, per la 25* in abbo- 
namento, prima replica di Paolo e Francesca di 
È inelli, esecutori principali: Salomea Kruce- 

Josè Palet, D. Viglione Borghese e G. Pini 
Corsi, diretta dall'autore; e della Pale di A Catalani, 
esccutori: Salomea Kruceniski o Umberto Macnez, 
direttore il m. Zuccani. 

— Quanto, prima canterà per poche sere, Alessao- 
dro Bonci. 

Argentina. — Anche ieri sera Moglie ideale affollò 
il teatro. 

L'entusiastico successo già ottenuto da Irma 
Gramatica — cfle fa dela parte di Giulia una su- 
perba mirabile creazione - fu pienamente confermato. 

Alla fine d'ogni atto, furono evocati al proscenio 
con la Gramatica gli altri ottimi esecutori:il Chian- 
toni, il De Antoni ed il Farulli. 

— Stasera un'interessante esumazione: Le furberie 
di Scapino di Molière, ch si ripeterà nella diurna di 
domani, insieme a Nessuno va al campo. Nella serale 
seconda replica della Moglie ideal. 

Valle. — V. 2* pagina. 

Continua il successo della Princi- 

dei dollari, che anche ieri sera procurò applausi 

calorosissimi alla Niklas, alla Vita, alla Pasquini, 
al Razzoli, al Pasquini e a la Parmigiani. 


Quirino, — Ieri sera la brillantissima commedia 
*Na mugliera zelella richiamò pubblico numeroso 
che si divetti molto ed applaudì con molto calore, 
specialmente gli esilorantissimi Vincenzino Scarpetta 
e Della Rossa 

— Stasera la graziosa parodia scarpettiana della 
Bonème. 

lo, — Continusno i sucvessi di Costantino 
Bernardi, 


— Stasera penultima rappresentazione a pressi. 
popolari. con La fuga di Fifina, La lezione di musica 
ed il Musie-Hall. 

Lunedì 


‘Spettacoti di stasera 


Costanzi, — Paolo e Francesca, La falce, ore 21,15. 
Argentina. — Le furberie di Scapino, ore 21. 
Valle. — Il dovere, ore 21. 
Nazionale. — Principessa dei dollari, ore 21. 
— La bohème, ore 21. 
— Spettacolo di varietà. ore 21. 
lone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 
Spettacolo cinematografico dalle 17 nilo 20. 
Olympia, — Teatro di varietà, oro 16,30, 18.30, 


Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 


23. 
Steristorio Romano. — (Via Anieno fuori porta 
Salaria) Giuoco del pallone, ore 16,15. 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista .di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e delin 
debolezza di vista, mediante il suo parti- 
colsre sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dave ore 10 alle 412 % dalle 2 alle® 
Aracoeli 58, ROMA 


Società delle Ferriere Italiano 


ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 24,000,000 tutto versato 


I portatori delle azioni della Società delle Ferriere 
Italiane sono prevenuti che il pagamento del dividendo 
1910 deliberato dall'Assemblea degli Azionisti del 
14 aprile corrente in lire 10 per azione, sarà effettuato 
dal giorno 8 maggio 1911 contro consegna della ce- 
dola N. 8 e presentazione del relativo titolo per l’ap- 
plicazione del timbro (aumento del capitale da 18 
a 24 milioni) per quei titoli non ancora timbrati. 

in Roma presso il Credito Italiano 

Firenze » » 
Genova » 

Milano » 

Napoli » 

Torino » è - 

Si avvertono i portatori di azioni vecchie da Lire 
80 che per ottenere il pagamento del dividendo 1910 
dovranno effettuarne il cambio în Azioni nuove. 

Il cambio avverrà in ragione di 2 azioni nuove da 
L. 200, capitale nominale, contro 5 azioni vecchie da 
L. 80 presso i suddetti incaricati. 


Roma, 14 aprile 1911. 
11 Consiglio d'Amministrazione 


Ultime Notizie 


Le feste torinesi 


(8) Torino, 23. — Alle 10,20 è giunto il treno spe- 
ciale recante S. A. R. il Duca D'A il Presidente 
del Consiglio, on. Giolitti, i Ministri, i Sottosegretari, 
i senatori e i deputati e i diplomatici partiti ieri sera 
da Roma. 

Erano alla stazione ad attenderli il Sindaco on. 
senatore Rossi il Prefetto, comm. Vittorelli, il sena- 
tore Villa, presidente della Commissione esecutiva 
dell'esposizione, il senatore Frola, presidente del 
Comitato generale ed altre autorità civili e militari, 
parecchi commissari esteri e un grande numero di 
deputati e senatori, assessori, consiglieri, membri 
della presidenza dell'Esposizione. 

Appena il treno si è fermato il Duca d'Aosta è 
disceso per il primo ossequiato dalle autorità e subito 
è salito in carrozza, dirigendosi al Palazzo della 
Cisterna. 

E' disceso quindi il presidente del Consiglio, 
che, scambiati i saluti colle autorità, è uscito dalla 
stazione, accompagnato dal Sindaco e dal Prefetto 
per rocarsi all'Hotel Boulogne. 

Sono poi discesi i Ministri Di S. Giuliano, Spin- 
gardi, Facta, Nitti, Calissano, i Sottosegrotari di 
Stato Battaglieri, Capaldo e Bergamasco, nonchè 
gli altri personaggi e uomini politici, che, saliti in 
numerose carrozze, si sono diretti ai loro alberghi. 

L'arrivo è avvenuto în forma privata. 

(S) Torino, 23 — Alle 15.40 sono giunti le LLAA 
RR. il Contedi Torino e il Duca degli Abruzzi ed il 
sindaco di Roma Nathan. 

FE (S) Torino, 28. Stasera alle 19.20 è giunta in 
forma ufficiale la rappresentanza della Camera dei 
deputati, col presidente on. Marcora. Erano ae os- 
sequiarla alla stazione il sindnco, il prefetto, le a 
torità civili e militari e molti assessori e consiglieri 
comunali... 

IA (S) Torino, 28. E' quì arrivato stasera da Mi- 
lano il Ministro dei LL. PP. on. Sacchi per assistere 
all’ingugurazione dell'Esposizione. 

E3 (5) Terino, 28. In forma privata stasera è giunta 
in treno speciale la rappresentanza della città di Pa- 

i, col Presidente del Consiglio Comunale, sena- 
tore Bellan. 

Alla stazione si trovavano il console di Francia 
comm. Pralon e varie personalità della colonia fran- 
ir sera la città è animatissima. 

Un numeroso gruppo di studenti dell'università 
e dello scuole secondarie con lanterne alla veneziana 
ha percorso le vie principali della città emettendo 
grida di: Viva il Re, Viva l’Italia, e cantando inni 
patriottici tra gli applausi della folla. 

Presidenza del Consiglio 


Il Consiglio di amministrazione delle « Acoiaierie 
di Terni» nella sua adunanza di giovedì ha diretto 
il seguente telegramma all'on. presidente del Consi. 
glio: 

« Consiglio amministrazione Società Accaierie 
Terni, riunitosi oggi per prima volta dopo solenne 
ricorrenza ciquantenario proclamazione di Roma ca- 
pitale d'Italia, affidami onorevole incarico dirigermi, 
V. E., capo del Governo, confermando inalterati pa- 
triottici intenti che sempre guidarono Società nel suo 
costante progresso industriale e fa voti perchè con 
armohia di intenti progresso industriale italiano pro- 
ceda concorde all’ordinato benessere olasse lavoratrice 
assicurando così prosperità e grandezza della patria 


nostra. 
ppo Oria V. presidente. 


Congresso internazionale dell'Agricoltura. 


L'on. Raineri, rappresentante del Governo ita- 
liano al Congresso internazionale d’Agricoltura che 
si terrà a Madrid, è giunto ieri nella capitale spa- 


gnuola, 
Ministero Interno. 
S. M. il Re nell'udienza di Giovedì ha sanzionato 
i seguenti provvedimenti: 
Statuti organici delle seguenti Opere pie: 
Volango (Gremona) - Asilo infantile. 
Viagrande (Catania) — Congregazione di Carità. 
Loreglia (Novara) — idem. 
) - Confraternita del SS. 


po 
Bergamo - Pio istituto dei fanciulli discoli. 
di Carità. 


Salzano (Venezia) — Ospedale della civilo casa di 
ricovero. 

Erezione in ente morale ed approvazione dello Statuto 
_ organico del pio lascito Rainusso in S. Margherita 


Ligure (Genova). 
Bazzano-Castelfranco Emilin - Sono autorizzati 
gli enti interessati a concorrere nella spesa per ls 
costruzione ed esercizio di una tramvia. 
Regolamento privinciale sulla 


za di Sanità marittima 


Con ordinanza di ieri è revocata la precedente’ ordi- 
nanza del 1910 relativa alle provenienze da Ordu e 
Kerassunda. 


Ministero Esteri. 
L'Italia all'Aja 
Il sen. Tittoni, ambasciatore a Parigi, è stato 
designato dal Governo Italiano quale membro del- 
la Corte to d’orbitrato dell'Aia per il 
componimento pacifico dei conflitti internazionali. 
ro Agricoltura, Industria e Comm. 
di Commercio ilallano all’estero 


28, — In una conferenza che ha avuto 
luogo tra mitato della Borsa ed i rappresentanti 
della Colonia italiana è stato deciso di stabilire ad 
Odessa una succursale della Camera di commercio 
russo-italiana. 

La inaugurazione dell'Istituto avrà Iuogo il giorno 
undici del prossimo maggio. 

Ministero Marina. 

Gap. di corv. Ruggiero Adolfo ombarca sulla 
torpediniera 102, comand. e capo squadriglia — 
Scaparro Agostino id. sullOrfeo — Berardelli G. Batta 
cessa dalla direz. artigl. ed armam., giunta verifica, 
sostituito dal pari grado Frascani Renato, 

1° tenente Lodolo Pietro imbarca sull’Airone, 
comandante — Elmi Feoli Ludovico id. di. Centauro, 
comandante - Bianchi Virgilio destinato all’allestim. 
« Medusa » al Muggiano. 

Tereenti di vaso. Viotti Dialma imbarca sul Delfino — 
Calenda di Tavani Vittorio id sulla torp. P. N. 3, 
comand. - Bordigioni Bruno id. id. S. Giorgio — 
Lovisetti Secondo destinato alla Spezia, dierz. artigl. 
arm. scuola special. — Castracane Federico addetto 
alla persona di S. A. R. il Principe di Udine — S. A. R. 
Ferdinando di Savoia Principe di Udine sbarca 
dall'Euro - Gazzola Giovanni imbarca sull'Euro — 
Fadigs Arturo destinato a Venezia, com. in capo 
e Strale, 

Sottotenenti di vaso. Pardo Diego imbarca sulla 
Liguria - Rispoli Arnaldo id. id. Sterope — Miraglia 
Giuseppe id. id. Liguria (a-Spezis). 

Guardiamarina Strazzieri Gustavo imbarca sulla 
B. Brin - De Stefano Felice sbarca dalla B. Brin. 

Genio navale — Tenenti Gasparetti Giuseppe de- 
estinato alla difesa Spezia — Severino Giovanni id. 
id. direz. costruz. Taranto. 

Sottotenenti Dentice Donato sbarca dalla 4. Doria 
- Pedrini Enea imbarca sul Clio. 

Corpo sanitario — Capitani: Accurso Salvatore 
destinato al dep. ©. R. E. Napoli — Migliore Nî- 
cola id all'emigrazione — Sgarbi Giuseppe id all’ospe- 
dale Venezia. 

Tenenti: Martirani Vincenzo destinato all'ospedale 
di Napoli - Amoroso Artuto id. id. id. - Morisani 
Tobia id. id, id. 


Il capitano medico Pirozzi Giuseppe è stato collo- 
cato in posizione ausiliaria inscritto col suo grado 
nella riserva navale ed è stato nominato cavaliere del- 
YOrdine dei SS.Maurizio e Lazzaro. 

Il capitano medico Baccari Edoardo è stato messo 
fuori. quadro a disposizione del Min, degli affari esteri. 

I capitani medici nella riserva navale Speziale Fran- 
cesco e Soricelli Leopoldo, sono stati dispensati dal 
temporaneo servizio attivo. 

I tenenti medici Blandamura Vincenzo e Minale 
Mosè, sono stati promossi al grado di capitano, 

Il capitano medico Maladorno Antonio imbarca a 
Napoli sul piroscafo « Canopie » per Boston in servi» 
zio di emigrazione. 

Tl capitano medico Di Silvestro Roberto sbarcato dal 
piroscafo « Savoia ». 

Il tenente medico Guidi Giuseppe imbarca a Ge- 
nova sul piroscafo « Hamburg » per New York inser- 
vizio di emigrazione. 

I seguenti macchinisti della marina mercantile na- 
zionale sono stati nominati tenenti di complemento 
della riserva navale nel corpo del genio navale 0 sono 
ascritti ai controsegnati dipart.: 

Passaglia Giuseppe, 1° dipart. — Fatta Giovanni 
e Pacino Giovanni, 2° dipartimento. 

3ovimento delle navi da guerra. 

Sardegna, partita da Maddalona e giunta a Golfo 
Aranci il 27 - Bronte, partita da Napoli e giunta a Mes- 
gina il 27, - Varese, partita da Siracusa il 27 - Verbano, 
partita da Gaeta il 27 - Etruria - giunta a Panama il 
27 - Piemonte giunta a Panama il 27 - Piemonte. giunta 
ad Aden il 28 - Grenatiere, Corazziere Bersagliere, Ga- 
ribaldino » partite da Augusta il 27 © giunte a Cata- 
nia il 28 - Turbine, partita da Spezia e giunta a Genova 
il 27 - Atlante, giunta a Spezia il 27 - Galileo, giunta a 
Costantinopoli il 27 - Polcevera, partita da Porto Tor- 
res e giunta all'Asinara il 23 - 

Torp. 90 - partita da Messina e giunta a Lipari il 
27, partita il 28 - « 98 » - giunta a Golfo Aranci il 27. 


NFORMAZIONI ESTERE 


IL PRIMO MAGGIO IN FRANCIA 
Le misure del Governo. 

(8) Parigi, 28. — Il Presidente del Consiglio Monis, 
ha indirizzato al Prefetto di Polizia Lepine una let- 
tera nella quale fa notare che, poichè l'Unione dei 
Sindacati afferma il desiderio di non provocnre pel 
1 maggio nè disordini, nè violenze, è logico cho essa 
rinunci alle progettate manifestazioni in senso con- 
trario. R 

Monis dice che il progresso dei pubblici costumi 
e della legislazione potrà più tardi pormettero in 
certe condizioni questa dimostrazione, ma non esi- 
stendo per ora questa condizioni e siccome il minimo 
disordine pregiudicherebbe l’azione sociale benefica 
che il Governo vuole esercitare il Governo è 
dunque nettamente risoluto a vietare gli assembra- 
menti e la concentrazione in massa dei cortei pro- 
gettati. 


FRANCIA 


(8) Parigi, 28. — Il Presidente del Consiglio Monis 

ha deciso che le feste per Giovanna d’Arco abbiano 
Iuogo quest'anno ad Orléans colle stesse disposizioni 
dell’anno scorso. 
DLISÌ Reims, 28. I vignaioli di Vertus si sono np- 
posti stamane alla partenza di due furgoni che do- 
vevano trasportare del vino a destinazione della 
Germania. I vignaioli hanno fatto una tumultuosa 
dimostrazione davanti pareochie rivendite di cham- 
‘pagne gridando: abbasso le frodi! 


PORTOGALLO 


(8) Operto, 28 — Il ciero della città di Braga ha 
tenuto una riunione sotto la presidenza dell’Arcive- 
scovo Primate, per discutere intorno alla questione 
della legge di separazione della Chiesa dallo Stato. 

L'assemblea ha approvato un ordine del giorno in 
cui conferma l'obbedienza al Papa ed afferma la ne- 
cessità di difendere i diritti della Chiesa. 

poi — = 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Morddeutscher LieYd. — Il « Koebigin Loise » 
renieale da Napoli è arrivato ieri mattina da 
New York 27 corr, alle ore cinque. 
Societa Nazionale, — Il postale Tebe, provenien 
da Soria, è partito il 27 da Alessandria di Egitto 
diretto per l'Italia, 


. 1. — Il Duca d'Aosta proveniente da New 
merooledì a Napoli ed è ripartito per 


Sannio è arrivato martedì a New york. 
piroscafo « Duca degli Abruzzi »  prove- 
veniente da Genova, è partito mercoledì da Napoli 
per New york. 

N.G.1.Il Principe Umberto proveniente da Genova e 
Barcellona, è partito giovedì mattina ds Genova per 
Montevideo e Buenos Aires. 

— Il piroscafo Liguria, proveniente da Ge 
nova e Palermo, è giunto giovedì a New Orleans. 

Lio udo}— Il Principe di Piemonte è partito 
giovedì da Genova per Napoli Palermo e New.Jork. 

Liotd italiano, — Il Cordova proveniente da Buenos 
Aires, Santos Rio de Janeiro e Las Palmas, è arrivato 
giovedì a Bruxelles ed ha proseguto per Genova. 

N.0.1, — Il Lombardia, poveniente da New York, 
è passato mercoledì a Genova diretto a Gibilterra. 


Borse e Mercati 


‘ROMA, 28 Aprile 1911. 

Mercato in viva ripresa specialmente a Genova e 
a Milano. Dopo tanto ribasso un po’ di ripresa era 
opportuna, 

Rendita 3/,% cont. 103.97 % a 103.90 a 103,92 %. 

Rendita 3'/,% fine mese 104.20. 

Rendita 3 % % cont. 103.90. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 368 — Redimibile 3% 
450 — Banca d'Italia 1460 a 1472 — Commerciale 
869 a 873 — Credito 581 — Banco Roma 102 — Gas 
1145 a 1149 — Condotte 319 — Ansaldo 258% a 
256 %, 258 44 a 257 34 a 258 1 — Montecatini 119 — 
Carburo 582 a 577 n 583 a 581 a 585 — Savona 314 — 
Rendite Fondiarie 99 — Kerka 295 a 290. 

CAMBI: — Parigi 100,45 — Londra 25.42 — Berli- 
no 124.32 4. 

Cambio dazio doganale per il 27 aprile L. 100.43 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 17 al 29 aprile per idaziati non 
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.44. 


“BORSE ITALIANE — 28 aprile 1911 
VALORI |tienova | Milano | Torino |Firense 


Rend. 375 0. 
Td. fine meso! 104 21 pa 
Ia 814% | 104 108 8254 
AL B. d'italia 1473 50 |1458 75 
» Commere. | 874 — | 868 75 | 
» Cred. Ital. | 550 — | es 
» B. Roma 5 
Mediterraneo _ 
Meridionali 678 
Ace. Terni 13493 — (149 —_ 
Veneto {--| 
Nnvig. Gen | 402 —| = 
Raffinerle | 370 50 | 
Arm. Ansaldo| 259 — == 


©bbligaz. 
Feror. 3 % a 
»  Merid. 35975] —— 
B.d'Italia 3.75) —— 
Fond. It, 4% 5 -- 
» > 4% pese 
8. Paolo Tor 504 50 
Cambi 
su Berlino |124 22 124 25 
Francia | 100 4l | 100 40 
su Londra! 25 41 | 2542| 2541 

» Svizzera | 10) 45 | 100 47 | 100 45 


Consolidati: Media uf, del Regno — 28 Aprile 
con cedola |senza cedola |netto intereme 


102,08 56 | 102,75 90 
102,15 83 | 102.77 69 
69,51 67 | 70.53 96 


103 96 | 103 95 [104 0214) 
106 22 


Chi 
ra | prnosdiente 
wu fraue. 8% amm.| T 96 20 
> 80) perp.| Cioe 
t\mintand 3% non quot.| 103 45 |non quot 
= es 9285 9260 


sal portoghese. , + 
fe \ ungherese . 
Egiziano 6 

Banca di Parig 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. + . + 
Lotti Turchi, 
Ferrovie atal Morid, 
2 sull'Italia, . +. 
Gen Londra, . ... 
Zsu Madrid . ... 
© anl’Argentina . . 


Vienna, 23 apri 
n 


Cred. anat. (651 —/651 75 ConsoL 
Rend. oro {115 40/115 35 Italiana 
» onrta| 92 75| 92 75Tarca 
Ungh. 4%' 91 30} 91 25 Russo8'/, 
» 345. 80 20| 80 20Spagna 
Unton, Bk. 821 —/622 75 Giappon' 
©. Londra | 23 99/23 987 Egiziano | 102 
Lire ital |94 45] 94 45 Argento | 24” 


— Francia 
— Inghilterra 8 


IELIIIIHI 


131 37) 


— —| — — Spagna 
216 —| 216 10/Svizzera 
8040) ——| 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
Genova, 28 cia 
nd. 8% 10421'Ratfinorie 37! da 250, 
Mai 104—/Ind.Znce. 310.— Savona 317.50 
B. Italia 1475,-- Eridania 733,—{Oarburo 554! 
Commere, 874.50 Zucc. Naz. 144.50 Mol. A.I. 297,— 
Credit,I.  363—| Id. Rom. 71— Semolerio 303,30 
Bancaria 101.— Lebandy — Kerka __ 
B. Roma 102.25 Terni 1599.—Impreso 118— 
Meridion. 630,— Metallurg,105.— Ansaldo 2550 
Medit. 426.50 Ferrlere 165.75 Fer. Voltrl269-— 
Navigan ‘402— Officine 480.— Ttalia 8425 
Valanoco ——|Tramway —— Antimonio = 
mere fee SEA, 
DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del.« Popolo Romano +). è 
Parigi, 28, ore 26 


95.77|Metropolitain 
97.02 Rio Tinto 


becendi 


Francese 8 % 


Credit Lyonnals 
Credit Foneter 
Bues 


Egypiien 
TOIGI PLATTI gerente responmbila: 


eresie 


: IL MISTERO LEAVENWORTH 


Parte Seconda -- Enrico Clavering. 
CAPITOLO XVI. 


N testamento di un milionario. 


— E la cosa nor vha suggerito alenn pensiero? 
chiese 

- Io non comprendo — replieai... 

Da tro giorni non: fo che pensare. Io... 

— Certo... certo — diss’egli. —- Io nen vi vo. 
levo dire nulla di spiacevole. Allora voi avete vi. 


effare. 


sto il signor Clavering?... —E@ ora — ripresi — cho notizie avele di | 
Si Annaf | 
— Aiuterete Gharvell a finire il libro del signor | —— Nessuna. 
Leavenwerth? Non rimasi punto sorpreso, quella stessa sora 


Sì. mise Havenworth mi 
lo queste favore. 
— E' una domanda che comanda — disv'egli 
con entusiasmo. 

Pei, riprendendo subito il tono dell'uomo che 
«parla d'affari: « Le sccasioni non vi mancheranno 
.— diss'egli —. Vi sono due punti che dovete 


ha pregato di 


sulle s 


incontr 


LE ASSOCIAZIONI tscorrons, mere, da 


Indirizzo: Direzione o Amministrazio: 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città 
i Arretrato centesimi 1 


se APPENDICP DEL POPOLO ROMANO 28 | chiarire. signor R: 


natura dei rapporti che passano fra le signorine 
Leavenworth e Clavering.. 


Ve ne sono? 


l'intimità. manifesta che regna fra le duo cugino. 

Io meditai suila parto che mi era riservata. 
Andare a spiare le donne, e nelle loro case! 
Come conciliare ciò coi miei istinti di persona ! 


; — Indubbiamente 
£ ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 
Li = 
145 Versione rtaliane di SILVIO CERBONI | bene educata? 


— Inviterò Harwell a riordinare il manoscritto 
del signor Leavenworth, ascolterò le confidenze 
che miss. Leavenworth 
Ma per quanto riguarda l’origliare alle porte,il 
fare imboscate. 0 ricorrere a sotterfugi indegni 
di un gentiluomo, non contate sn mo... Lo 
sternò la mia parte alla luce del giorno, a voi di 
rovistare nel dietro scena di questo maledetto 


— In altri termini voi sareste il cane cd io la 
faina... Avoto ragione: so 
uomo della vostra condizione. 


salendo a lacvorare col 
varvi Miss Maria Leavenworth ad attend 


cale. Quale! 


giorno avanti, mi aveva fatto supporro questo 


ro 


— Signor Raymond 
farvi una domanda.Voi 


sompre dai 1.0 dal 15 del mess. — I premi 
peer 


Sl Popolo Romane - Roma 
12,000 in provincia. 


‘avmond: prima di tutto in 


In seguito, la causa del- 


i 


si degnerà di farmi. 


so- 


iò che si deve ad un 


ignor Harwe]]l di tro- | 


el sun contegno 


— diss'ella 
siete 


- desiderare 
una. persona per 


Dr 


| a vedere I 


contentars 


bene © mi 
fraiello 


risponderete francamente - come un 
- niormorò levando gli occhi su di me. 


Sento:che la mia donsands vi sembrerà strana, ma, 


non avendo 
che a voi. 


altri consiglieri, non posso rivolgerla 


Pensate che una persona avendo in un dato 


momenio agito non correttamente, possa, in 
seguite ritornare ad essere una persona per bene? 
— Certamente — risposi. — so essa si senta 


sinceramente pentita del < 
Anche so fosse più che un errore... Anche se 


avesse causat 
dimentiebier; 


ri? La sua anima 
nefasta? 


ràve danno : d 
mai questa or 


— Ciò dipende dalla natura del danno e dalle 


proprio simi 


nenze. 


Mi sembra che arrecando sl 


le un danno irreparabile, non si 


potrà esser felici 


= Pa 


confe--aro il 


La mia ri 


i era 


fa > 


—=====i PREZZO DELLE ASSOGIA 


ezzo 


Sì. s- questa confe 


1 salotto, si af 


© vivere în pace, dunque, sarà necessario 


male commesso? 

sione dovrebbe ripararlo. 

ossa parve imbarazzarla. Essa re- 

e momento in pensiero. Poi, pas- 
icon discorsi che segui- 

are ciò che era passato 


Tommaso il eame- 
isira della gradi 
sarlo su di 


‘assinio? 


‘abile è dovetti 


ZIONI 


adell'associazione 
n L'ECO DELLA mona 


ba -< con L'ECO DE 
.. Anno L. 


nione (oro). Anno L. 


CAPITOLO XVII. 
Principio di grandi sorprese. 


Per qualche giorno non potei sapere nulla di 
interessante. Il sig. Clavering, turbato, probabil- 
mente, per la mia presenza, aveva abbandonato 
le sue abitudini e mi aveva tolto l’aoccasione di 
poterlo conoscere; le sue. visite quotidiane a 
Miss Maria mi averano maggiormente mostrato 
l'agitazione e l'imbarazzo della giovane. 

Il manoscritto di Leavenworth esigeva minor 
riordinamento di quanto avessi immaginato, 
mi dette modo ‘di studiare il carattero, 
di Harwell. Non trovai in lui che la stoffa di un 
segretario comunissimo. Rigido, tatiturno, ma 
attento al suo lavoro; e finii per rispettarlo ed an- 
che ad avere per lui dell’affetto. 

Questo santimento non era reciproco. 

Egli non parlava mai di. Eleonora, o dei di. 
spiaceri della famiglia, quantunque io ponsassi 
che questo silenzio non derivava dalla natura ta- 
citurna del segretario, ma da un'altra ragione. 

Provai una specie di impazienza in questa lot- 
ta continua con un essere imponctrabile. Quale 
risultato avrei ottenuto dalla intimità di Clave- 
ring e dal mutismo del segretario? 

I brevi colloqui che avoro con Maria Leaven- 
worth non mi aiutavano maggiormente a 
l'intricato matassa. Superba, riservata, nervosa, 
cortese, riconoscente, si dimostrava così 

1 tompo; mi appariva molto irrequieta. 
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PERI 


rivolgersi all'Amministrazione del Popoto 
Vi Duo, Maoolit Nei dre 19 e Toladoto Te eredi 
nana di Pubblicità, Roma, Corso Umberto Ì 1 
(su 10 colonne) cent. (0 la linea; — &a pagi 
linea. Corpo del giornale 


‘Temevo di parlare con lei, pur desiderandolo 

dentemente. Li in 
..Essa doveva attraversaro una 
ceva soffrire orribilmente. Quando si crede 
sola, l'avevo sorpresa collo manî distese, gum 
per allontanare un vicino pericolo, 0 per r 
gere una persona antipatica. Questi period: q; 
abbattimento, però, erano di breve durata, © 
riprendeva anbito il suo portamento imponente 
ed altero. 

Attendevo con impazienza il 
avrebbe parlato. 

Quelle labbra, che talvolta fremerano, avreh. 
bero finito per schiudersi; il segreto, dalla rive. 
lazione del quale dipendeva l'onore @ la felicità 
di Eleonora, si scoprirebbe alfine, so non da questo 
essere nervoso, de qualelie altra persona. 

Questa speranza fece sì che abreviasai le mio 
discussioni con Harvell e protungessi le conver. 
sazioni con miss Maria. 

Il tempo passava, ed io non ne sapevo più 
di quanto ne sapessi due settimane prima, Un 
lunedì sera, credetti accorgermi che miss Leaven 
worth era più impaziente del solito; essa andars 
e veniva attraverso il vestibolo, come nna pe. 
sona che aspetti qualcheduno, o în attesa di qual. 
che avvenimento. Mi avyicinai a lsi © le disa; 

— Avrò l'onore di parlarvi, questa acrat 

Ella mi salutò arrossendo, ma contrariamente 
al consueto non mi invitò ad entrare nel salotia 
con lei. 
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